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Con R. decreto in data 19 ottobre del corrente anno,
sono state accettate le dimissioni dalla carica di Dele-
gato plenipotenziario di Sua Maestä il Re alla Confe-
renza della Pace, rassegnate dall'Onorevole Dott. SIL-
vio CRESPI, già Deputato al Parlamento.
Con decreto del 31 ottobre corrente anno, Sua Maestà
il Re, ferma rimanendo la disposizione stabilita dal-
l'articolo 2 del R. decreto 6 stesso mese, n. 1939, ha
accettato le dimissioni dalla carica di Sotto Segretario
di Stato per la liquidazione dei servizi delle armi e
munizioni e dell'aereonautica rassegnato dall'Onorevole
Ing. ETTORE ÛONTI, Senatore del Regno. '

LEGGI E DECI ETI
12 numero 1858 della raccolta u/}iciale delle leggi e dei decreff

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio o por voluuth della Nazione

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per le poste ed i telegraft, di concerto con

quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

TITOLO I.
Uffici.
CAPo I.

Norme generali.
Art. 1.

Sono preposti all'Amministrazione delle poste, dei telegrafi e dei
telefoni, alla dipendenza del ministro, il Consiglio d'amministra-
zione, e due direttori generali: uno per i servizi postali, l'altro per
i servizi elettrici.

Art. 2.
Il Consiglio d'amministrazione è presieduto dal ministra o dal

.sottosegretario di Stato.
Ne fanno parte di diritto:

a) i due direttori generali
b) il direttore dell'Istituto superiore postale-telegrafico-tele-

fonico;
c) iltra capi di divisione, l'uno dei servizi postali, e l'altro dei

servizi elettr'lei, designati annualmente dal ministro ;
d) un direttore provinciale delle poste, ed un direttere oom-

partimentale dei servizi elettrici, designati annualmentr ' mi-
nistro.
Sono nominati per decreto Reale en proposta del Ir

e) un consigliere di Stato ;
f) due funzionari superiori, designati l'uno
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le della Càssa depositi e prestiti e l'altro dal ministro dei tra-

eti;
g) un rappresentante degli Istituti di emissione designato dal

Istro del tesoro;
. h) cinque oittadini scelti, uno fra i grandi industriali, uno

persöne di ggediale competenza in elettrotecnica e gli altri tre
erne rispettivamente proposte dal Consiglio generale della Fe-
bzione nazionale fra le Associazioni giornalistiche, dall'Unione
a Caniere~di commercio e dal Consiglio superiore del lavoro ;

i) quattro rappresentanti del personale, eletti, rispettiva-
(te,due dal personale del ruolo postale e due da quello doiser-
plattrici.
Inembri.di nomina regia si rmnovano per meth ogni triennio.

Art. 3.
Consiglio Íla voto deliberativo sulle materie stabilite dal rego-
eitto.

'

a voto consultivo su tutti gli altri affari ohe 11 ministro stimi
irtuno.di sottoporre al suo esame.

ripartisee in due sezioni: una, per i servizi postali; l'altra per
evizi elätti·1ei.
L colitituzione delle sezioni è fatta per decreto Ministeriale, e si
ova ognf triennio.
etta.al ininistro stabilire di volta in volta per quali affari
msigli debþa pronunciarsi in adunanza generale, anziché per
ini

Art. 4.

allegato al consuntivo sono annessi una relazione sul funzio-
ento.dei singoli servizi; un conto economico sui servizi stessi
ato per direzioni generali, ed un conto economico per tutta
anda,
a la leggessullo stato di previsione è stabilito il numero, la
ità e la, spesa del nuovo personale di 2a categoria da assumere
Irvizio in relazione aÌla dimostrata necessità del lavoro.

Art. 5.
Amministazione delle poste, dei telegrafi e dei telefoni si ri.
lace in centrale e provinciale.

CAPO II.

Amministrazione centrale.
Art. 6.

&mministrazione centrale é costituita dai seguenti organi:
3abinettidel ministro e del sottosegretario di Stato;
31rezione generale dei servizi postali;
)irezione generale dei servizi elettrioi; '

stituto superiore postale-telegrafloo-telefonico e Scuola supe-
del traŒoo postale e delle comunicaziohi elettriche;
tagionerla;
Aoali ed Economato.
Direzioni generali e l'Istituto superiore sono retti da funzio-
aventi grado di direttore generale; gli ultimi due uffici sono
da funzionari aventi grado di direttore capo-divisione.

Art. 7.
Direzioni generali e l'Istituto superiore postale, telegranco,
inico-si ripartiscono in ufnei retti da direttori capi di divi-
1da ilegretari.

CAPo III.
Amministrazione provinciale.

Art. 8.
anministrazione provinciale delle poste à costituita da :

ilrezioni provinciali;
ifBai principali;
'Jeevitorie;
'ollettorie.,
.mministrazione provinciale dei servizi elettrici è sostituita da:
'Irezioni compartimentall ;
irooli di oostruzione e di manutenzione delle linee tel•graûohe
<anlaho•-

Utici principali;
Ricevitorie.

Art. 9.
Le Direzioni provinciali delle poste ed i compartimenti dei sor-

vizi elettrioi sono retti da funzionari aventi grado'di direttore oapo
di divisione.

Art. 10.
Presso ciasouna Direzione provinciale delle poste è istituito un

Consiglio postale e dei servizi elettrici. Si compone:
del direttore provinciale delle poste e del direttore capo del

compartimento dei servizi elettrici, dove ha sede il compartimento :
nelle altre sedi, del direttore provinciale delle poste e del funzio-
nario più elevato in grado addetto ai servizi elettrici;

di un rappresentante delle industrie;
di un competente in elettrotecnica;
di un delegato della locale Camera di commercio;
di un rappresentante del Sindacato della stampa;
di un rappresentante locale del Consiglio superiore del lavoro;
di due rappresentanti del personale rispettivamente eletti dal

personale del ruolo postale e da quello dei servizi elettrici. Presiede
il funzionario più elevato in grado. A parità di grado 11 più an-

z1ano.

Il Consiglio ha voto soltanto consultivo.
Art. 11.

I circoli di costruzione e manutenzione delle linee telegranche e

telefoniche sono retti da funzionari aventi grado di segretario, e

dipendono dalle rispettive Direzioni compartimentali.
Art. 12.

Gli uffici principali sono retti da funzionari aventi grado di so-

gretario.
TITOLO 11.

Personale.
CAPo L

Ordinamento del personale.
Art. 13.

Il personale dell'Amministrazione postale, telegranca e telefonien
si distingue in tre categorie: 19 categoria, 2a categoria, 3* cate-
goria.
Tutto il personale è ripartito in due ruoli.
l* il ruolo postale, che comprende il personale addetto ai ser-

vizi centrali e provinciali delle poste ;
2° 11 ruolo dei servizi elettrici, che comprende il personale ad-

detto ai servizi elettrici centrali e provinciali.
Ciascun ruolo é costituito secondo le tabelle organiche annesse

al presente decreto.
Sono abrogate le tabelle annesse alle leggi precedenti.

Art. 14.
I gradi nelle varie categorie, tanto del personale del ruolo po-

stale, quanto del personale dei servizi elettrici, sono i seguenti :

Nella is categorta:
Direttore generale ;
Direttore capo divisione ;
Segretario ;
Alunno di prima categoria.

Nella 2* categori«:
Capo uffleio;
Primo uffisiale e ufficiale;

,

Applicato;
Alunno di seconda categoria.

Nella 3a categoria:
Commesso superiore e commesso;
Fattorino;
Allievo.

Nelle tabelle annesse al presente decreto sono riportati i gradi
equiparati a quelli sopra elencati.

Art. 15.
Nessun funzionario può essere eontemporaneamente proposto a

due o piá uftlei per un periodo superiore a tre mesi.
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CAPo 11.

§ I - Noniine e promozidni ai quadri ordiliari.
Art. 16.

Le nomino al grado di direttore capo diŸfsione sono conferite
mediante concorso per esame.
Sono ammessi al concorso gli impiegati i quah, alla data del de-

oreto che lo bandiloe, abbiano compiuto a.1meno otto anni di effet-
tivo servizio, dei·quali tre negli núloi provinciali nel grado di se-
gretario, o con funzioni ispettive nell'Amministrazione centrale.
L'Amm nistrazione ha facolti di assumero al grado di direttore

capo di divisione di ultima classe ingegneri ed ispettori superiori
sanitari per le corrispondenti funzioni tecniobe, previo concorso per
esame e per titoli, osservando le norme dettate dall'articolo 68
del regolamento per l'esecuzione del testo unico dello leggi sullo
stato degli impiegati civili.

Art. 17.
Le nomine al grado di segretario sono co'nferite nel modo se-

guente:
per quattro quinti dei posti vacanti, mediante concorso per

esame;

per un quinto agli alunni di 16 categoria.
Al concorso possono prendere parte soltanto:

a) gli ufficiali, primi uñiciali e capi ufficio, i quali abbiano
compiuto almeno otto anni di effettivo servizio nell'Amministra-
zione; siano forniti della licenza liceale, o dell' Istituto tecnico, o
dell' Istituto nautico, o délla scuola media di commercio, o dei flegi
Istituti industriali, o della scuola normale o di altro titolo ricono-
sointo equipollente ; od abbiano conseguita la dichiarazione di ido-
neità della scuola professionale media, di cui all'art. 51 ;

- 6) i ricevitori, i quali abbiano prestato 8 anni di servizio, sieno
forniti del diploma di scuola secondaria superiore; e non abbiano

superato, alla data del decreto che bandisce 11 concorso, i 45 anni
di eth. .

Art. 18.
Gli alunni di prima categorig non possono conseguire la nomina

a segre grig ge non g‡tengaqo l'idoneith gegli esami finalidel corso
superigggreggogag sgi Nui all'Ar‡. Ol,. e non abbiano prestato
almono n annpgi sergiggget,tivo, riconosciuto lodevole.
L'aluan0, riprovatq gll'eçame della segola professionale, ripete 11

corso; qyollo il cui servizig gan sia stato djehiarato lodevole, ripete
l'esperimento per altri sei Ingsi.
L'alunno ohe dopo la ripestizione.della prova teorica e de1Pespe-

rimento sopra detto, non consegua la prornovibilità, à licenziato.
L'alunno che abbia ot‡enuto negli epan11.suddetti il massimo dei

punti con lode e il cu; servizio siaNato anche riconosciuto ottimo,
ha diritto a computare egme utili, a tutti gli effetti di carriera, gli
anni di alunnato

Art. 19.
La nomina a unno d) prigna categor.ia é conferita mediante con-

corsa per esame. .

Per essere algmqssipl ponpopo,,qltre al requisiti di cui all'art. 3
del testo unico delle leggi sullo stato jegli impiegati civili, occorre
uno dei seguenti titolg dj studio: laurea in legge, ö in jngegneria,
o in fisico-mat'ematica; o diploma di scuola superiore di com-
mercio.

Art. 20.
Le nomino al grado di capo ufficio sono conferite nella misura

di un quarto per esame di merito e di tre quarti per esamediido-
neith.
Sono ammessi agli esami rispettivamente gli impiegati diseconda

categoria del quadri II (ruolo postale) e Il e II.A (ruolo det servizi
elettriel) i quali abbiano compiuto almeno otto annidieffettivoser-.
Vizio nell'Amministrazione.

Art. 21.
Le nomine al grado di affletale sono conferfte nel modo so-

guente:

per t,re quarti dei posti vacanti mediante concorso per esame;

per un quarto agli alunni di seconda categoria.
Al concorso possono prendere parte soltanto;

a) gli impiegati di grado inferiore della stessa seconda cate-

gotia (quadri III e III-A delle tabelle B: personale maschile e fem-
minile)

b) gli impiegati di terza categoria (personale maschile e fem-
minile) che siano forniti della licenza di aduola meaia inferiore, o
della dichiarazione di idoneità cona'eguita nella sonola professionale
inferiore di cui all'art. 5l, ed abbiano almeno tre anni di effettivo

servmo;

c) I ricevitori e supplenti forniti della Iteeds di sauola media
inferiore, che abbiano almeno tre anni di gffettivo servizio e non

p1û di'quarant'anni di età.
Gli alunni.non possono cogeguire la nomina ad Biliciale, se non

abbiano prestato un anno at servizio effettivo, riconosciuto lo-
devole.

Art. 23
La nomina ad alunno di seconda categoria è conferita mediante

concorso per esame.
Pee essere ammessi ai concorsi, oltre ai requisiti di oui all'art. 8

del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati oivili, oedorre
passedere 11 titolo di studÍo, come áll'art, 17.

Art.23.
Le nomine al grado di applicato (personale maschile squo opnfo

rite come segue:

per quattro dodicesimi ai militari di terra e di mare ai sensi
del testo unico 17 novembre 1912, n. 1329;

per due dodicesimi in ordine di età, e con le norme dgl'ayt. 67
del regolamento 28 giugno 1917, n. 1158, agli invioidi Àella guerra
abilitati al serviziò postale-telegrafico-telefonico nelle scuole statali
di rfeducazione dell'Opera nazionale, ch'e sienó fgnÏ$1 ella liceniA
di scuola elementare, secondo l'oidinamento vigenie al tempo in

cui fu conseguita, o del certificato di pro žÏõne al primo al se-
condo corso di una scuola secondaria;

per sei dodicesimi mediante concorso per esame.L
Sono ammessi al concorso:

a) gli agenti di terza categoria, che abbiano almeno cinque
anni di efettivo servizio nell'AmmÏnistrazione

b) i ricevitori a supplenti, che abbiÃ'à almeno tre anni di

eKettivo servizio e non più di quaranta anni di età.
Art. 24.

Le nomine ai posti di applicata (personale femminile) sono con-
ferite mediante conoorso per esame nelle seguenti proporzioni:

- per sei dodicesimi:

a) al personale femminile di terza categoria, che abbia al-
meno cinque anni di servizio efettivo nell'Amministrazione;

b) alle.ricevitrici e supplenti, che abbiano almeno tre anni

di efettivo servizló e non più di quaranta anni di eth;
por un quarto alle vedoke e figlío nufli di impiegati ed

agenti dell'Amministraz:one che non abbiano salierato il trenta-

cinquesimo anno di età, che siano fornite della licenza della scuola

secon'daria inferiore ed abbiano i requisiti.di cui at niuneri le 3

dell'a 3 del testo unico delle .leggi sulle stato degli impiegati
civili;

per un quarto alle estrange, che non abbiano superato il ven-
tioinquesimo anno di età, siano fornito della ,licenza.di. scuola se-

condaria inferiore, e posseggano i requisiti di cui ai nn. le 3 del.

l'art. È sppra menzionato, ,

Art. 25.

Le nomine a commesso (personale maschile) sono conferite :

per quattro decimi ai fattorini (personale masohile) secondo
l'ordine di anzianità;

per cinque decimi agli allievi oommessi ohe abbiano almeno

due anni di servizio secondo l'ordine di anzianità;
per gn deoimo agli invalidi della guerra.



8268. GASEETTA UPPICIALE DEE REGNO D' ITALIA

Art. 26.
Gli allievi *commessi, i fattorini e le commesse sono reclutati

fra i portálettere rurali, i procaccia, gli invalidi e gli ortuni di
guerra, i figli di impiegati od agenti dell'Amministrazione,. ed
anche fra gli estranei.
Per conseguire le nomine suddetto occúrro non, avere meno di

19 anni di oth, e possedere la lioonza elementare ed i requisiti di
oui ai an. 1 e 3 dell'art. 3 del testa unico delle leggi sullo stato
degli impiegati civili.
§ II. - Nomine e promozioni ai quadri speciali.

Art. 27. .-

Le nomine al gradoQi direttore dell'officina telegrafica centrale
e di direttore dell'offleina telefonica centrale sono conferite me-

diante conoorso per esame rispettivamente al personale dei quadri
I-B, II-C; I-C, II-D della tabella B del ruolo dei servizi elettrioi.
Per essere ammessi al concorso occorre aver compiuto non meno

di otto anni di servizio.
Art. 28. g

Le nomine al grado di direttore d'officine telegrafiche e di diret-
tore di oficine e capi tecnici principali telefonici (quadro I-B, I-C,
tabella B, ruolo servizi elettrici) sono conferite nella misura di
1/4 per esame di merito e 3/4 per esame di idoneità, rispettiva-
mente: al personale dei quadri II-0 e II-D, che abbiano compiuto
almeno otto anni di effettivo servizio nel quadro stesso.

Art. 29.
Le nomine al grado di uffleiale meccanico telegrafico e di ufficiale

meccanico ed ufRoiale elettricista telefonico, quadri 11-0 e II-D, ta-
bella B, ruolo servizi elettrici, sono conferite mediante concorso
per esame, rispettivamente: al personale dei quadri III-B e III-C
della tabella B predetta.

Art. 30.
Le nomine al grado di meccanico telegrafico (giiadro III.B, tabel-

la B, ruolo servizi elettrici) sono conferite:
per un sesto agli invalidi della guerra con le norme previ-

ste dal deoreto Luogotenenziale lo settembre 1918, n. 1447, per i po-
sti di operaio meccanico;

per cinque sesti, mediante concorso per esami, agli allievi
operai mecoanici.
Le nomine al grado di meccanico telefonico e di elettricista tele-

fonico (quadro Ill-C della tabella predetta) sono conferite :
per un sesto agli invalidi della guerra, come sopra;
per cinque sesti, mediante concorso per esame, agli allievi

meccanici telefonici ed allievi elettricisti telefonici.
Art. 31.

La nomina di allievo meccanico telegrafico e di allievo mecoanico
od allievo elettriaista telefonico é conferita mediante concorso per
esame.

Art. 32.
Le nomine ai posti dei quadri I-A, I-B, I-C, I-D della tabella C,

del ruolo postale e I-C, I-D, della tabella C, del ruolo dei servizi
elettrioi, sono conferite mediante esame al personale maschile dei
rispettivi quadri I.

Art. 33.
Le nomine al grado di guardaflh telegraûci e di guardailli e

giuntisti telefonici (quadro I-A, I-B, tabella C, ruolo servizi elettrici)
sono conferite esclusivamente agli allievi guardafili ed allievi giun-
tisti dopo due anni di servizio.

Art. 34.
La nomina ad allievo guardafili telegrafico ed allievo guardatili e

giuntista telefonico è conferita per concorso.
§ III. - Norme comuni.

Art. 35.
I concorsi per promozione ai gradi superiori in oissoun ruolo

hanno luogo esclusivamente fra il personale di ruolo a cui 11 posto
messo a concorso appartiene (ruolo postale o ruolo di servizi elet-
trici).

La gradaatoria dei vincitori del monoorso 6 fatta in base ai punti
conseguiti negli esami.

Art. 36.
Ai vincitori del concorso per le promozioni ad una categoria su-

periore 6 concesso, fino a quando non ottengano la nomina, un as-
segno personale pari all'immediato aumento periodico di stipendio
etabilito per il proprio quadro.
Il detto assegno o assorbito all'atto della promozione.
A coloro che non riescono vincitori del concorso, ma conseguono

almeno una niedia di otto decimi, è concesso l'assegno personale
di cui al precedente .comma da assorbirsi al raggiungimento del
massimo di stipendio stabilito dal proprio quadro.
Tale beneficio, oltrechè ai vincitori del concorso, non può essere

concesso ad un numero di concorrenti maggiore di quello dei vin-
citori stessi, e non può essere conseguito più d'una volta.

Art. 37.
I vincitori del concorso per le promozioni gl grado superiore non

possono essere nominati, finchè la graduatoria del concorso prece-
dente non sia esaurita.
Le promozioni di grado sono, in ogni caso, subordinate alla ac-

cettazione delle relative funzioni e dell'eventuale tramutamento di
sede.

CAPo III.

Stipendi - Fondo di cointeressenza.
Art. 38.

Gli stipendi sono stabiliti in conformith delle tabelle annesse al
presente decreto.
Gli aumenti periodici decorrono dal giorno successivo alla loro

scadenza.
Oltre lo stipendio, potrà ogni anno essere corrisposto all'impie-

gato od agente una quota variabile sul fondo di cointeressenza a

norma dell'art. 41.

Art. 39.
Per gli impiegati di seconda e terza categoria provenienti da sot-

tuffleiali del R. esercito, della R. marina, della R. guardia di finan-
za, e in genere dei corpi organizzati militarmente a servizio dello
Stato, e nominati in base ai diritti loro concessi dalle leggi vigen-
ti, i singoli aumenti dello stipendio sono accresciuti, sotto forma
di assegno personale, di una quota corrispondente al quarto del-
l'aumento periodico. L'assegno predetto è assorbito al raggiungi-
mento del massimo stipendio del proprio quadro.

Art. 40.
Gli alunni di la e di 2a categoria e gli allievi di 3a categoria

percepiscono una retribuzione pari a due terzi dello stipendio ini-
ziale del grado al quale possono essere nominati.
Salvo il caso dj cui all'art. 18, 11 periodo di alunnato non è va-

lido ai fini della determinazione dell'anzianità di carriera, sia per
valutare il numero degli anni necessari per essere ammessi ai
concorsi per promozioni di categoria o grado, sia per conseguire il
primo aumento periodico del quadre nel quale si viene iscritti.

Art. 41.
È costituito un fondo per assegni di cointeressenza al perso-

nale.
11etto fondo è costituito:

a) da una assegnazione annua corrispondente al 4 per cento
dei prodotti lordi postali, telegrafici e telefonici, risultanti dal ren-
diconto consuntivo del penultimo esercizio finanziario;

b) dalle economie conseguite in dipendenza delle assenze non
retribuite e delle vacanze di posti, a cui non siasi in nessun modo
provveduto con altro personale;

c) da metà delle economie che potranno conseguirsi per ridu-
zioni dei ruoli organici in vigore.
Il fondo di cui alla lettera a) è, per l'esercizio 1919-920, fissato

nella somma di L. 11.299.521,54 rappresentante 11 4 per cento dei
prodotti lordi aooertati col rendiconto consuntivo per l'anno ilnan-
ziario 1917-918.
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Per gli esercizi successivi detto fondo sark determinato con la

legge del bilancio.

Art. 42.
Il fondo di cui alle lettere a) e b) del precedente articolo à ri-

partito, alla ûne dell'esercizio finanziario, fra 11 personale dell'Am-

ministrazione centrale e quello dell'Amministrazione provinciale, in

proporzione della spesa complessiva degli stipendi assegnati at fun-
zionari di ciascuna delle due Amministrazioni alla data suddetta.

11 Consiglio di amministrazione eseguisce 11 riparto, fra le dire-

zioni generali e gli uffici centrali che non dipendono da una dire-

zione generale, della quota spettante all'Amministrazione centrale,
e determina la quota spettante in complesso al personale di cia-

sauna Provincia e di ciascun compartimento dei servizi elettrici.
Ogni direzione generale ed ufficio centrale provvede alla riparti-

zione individuale della quota assegnata sulla base del coefficiente

annuale di qualificazione.
Il Consiglio provinciale provvede alla ripartizione individuale della

quota assegnata per tutto il personale dipendente tenendo pure per
base il coeffleiente annuale di qualificazione.
Il fondo di cui alla lettera c) 6 ripartito, alla fine dell'anno finan.

ziario, a favore degli impiegati appartenenti alle Direzioni generali,
agli ufflei centrali od agli ufnei provinciali in cui si è fatto luogo
alla riduzione d'organico.
Si considera appartenente all'ufneto, soltanto agli effetti del ri-

parto, il personale che vi prestò serv3zio per comando, missione od

altro titolo.

L'impiegato che nell'anno finanziario abbia prestato servizio in

più ufuci, concorre alla ripartizione del fondo disponibile in cia-

souno di essi in ragione della durata del servizio stesso.

Sono esclusi dalla partecipazione al fondo di cointeressenza i di-

rettori generali.
*

Sono pure esclusi gli impiegati il cui rendimento sia stato insuf-

ficiente.
Il progetto di ripartizione in ogni provincia e compartimento e

quello per l'Amministrazione centrale sono pubblicati nel Bollettino
uficiale.
La pubblicazione vale notifica per ciascun interessato.

È ammesso ricorso, nel termine di un mese, al ministro.

Contro le decisioni del ministro non è dato alcun gravame nè in

via amministrativa, né in via giudiziaria.
CAPo IV.

elettriol, a seconda che l'impiegato o l'agente sottoposto a giudizio
appartenga all'uno o all'altro ruolo;

di un consigliere della Corte d'appello;
di un direttore capo divisione dell'una o dell'altra Direzione

generale come sopra;
di due impiegati od agenti di pari grado e dello stesso ruolo

del giudicabile, eletti ogni triennio dal personale.
Nei procedimenti disciplinari relativi al personale di 2* e 8* ca-

tegoria i direttori generali possono essere sostituiti da capi divi-
slone.

La presidenza è assunta dal funzionario dell'Amministrazione più
elevato in grado.

Art. 45.

Il Consiglio di disciplina centrale ha competenza per le mancanze
del personale di la categoria tanto dell'Amministrazione centrale,

quanto dell'Amministrazione provinciale, e per le manoanze del

personale di 2a e 3a categoria che importino pene superiori alla
sospensione dallo stipendio.
Il Conriglio di disciplina centrale ha competenza anche nei casi

in cui riconosce che la mancanza ascritta all'impiegato od agente
non sia passibile di punizione superiore alla sospensione dallo sti-

pendio.
Art. 46.

11 Consiglio di disciplina compartimentale si compone:
del direttore provinciale delle poste o di quello compartimen-

tale dei servizi elettrici, a seconda che l'impiegato sottoposto a giu-
dizio appartenga all'uno o alPaltro ruolo ;

di un giudice designato annualmente dal presidente del tri-

bunale;
di un segretario dell'uno o dell'altro ruolo, come sopra;
di due impiegati od agenti di pari grado e dello stesso puolo

del giudicabile, eletti ogni triennio dal personale.
Presiede il direttore più anziano.

Art. 47.

Il Consiglio disciplinare compartimentale ha competenza per lo

mancanze del personale di 2a e 3a categoria le quali importino pene
non superiori alla sospensione dallo stipendio.

Art. 48.

Le punizioni della sospensione dallo stipendio e della sospensione
dal grado e dallo stipendio possono essere. revocate dal ministro

su parere del Consiglio di disciplina centrale, ad ogni efetto avve-

Disciplina e responsabilità.
Art. 43.

Agli impiegati ed agenti di ruolo dell'Amministrazione centrale e-

provinciale sono applicabili le norme disciplinari del testo unico

delle leggi sullo stato degli impiegati civilí approvato con Regio

deereto 22 novembre 1908, n. 693, salvo le eccezioni di che nel

presente e nei seguenti articoli.
Le punizioni applicabili al personale postale o dei servizi elet•

trioi sono:
a) il rimprovero solenne ;

b) la eensura;
c) la sospensione dallo stipendio ;
d) la sospensione dal grado e dallo stipendio;
e) la revocazione;
f)-la destituzione.

Le pene disciplinati superiori al rimprovero solenne non possono

applicarsi senza il previo parere del Consiglio di disciplina, salvo
il caso in cui vi sta delibera21one del Consiglio dei ministri.

Le attribuzioni del Consiglio di disciplina per gli impiegati di

grado inferiore a direttore generale sono esercitate dal Consiglio

di disciplina centrale e dal Consiglio di disciplina coluparti-
mentale.

Art. 44.

Il Consiglio di disciplina centrale si compone:

del direttore generale del servisi postali o di quello dei servist

nire, avuto riguardo alla condotta del punito nei cinque anni suc-
cessivi al giorno in cui la pena fu scontata.

Le punizioni del rimprovero solenne e della censura possono es-

Sere revocate, ad ogni effetto avvenire, dal direttore generale dopo
due anni di lodevole condotta.

Art. 49.

Ogni impiegato che per azione od omissione anche soltanto col-

posa, nell'esercizio delle sue funzioni, omgioni danno allo Stato, 6
tenuto a risarcirlo.

Quando 11 danno sia dovuto al fatto di più impiegati, oiascuno
risponde per la parte che viha preso, tenuto conto delle attribuzioni

e dei doveri del suo ufficio.
Se l'iinpiegato chiamato responsabile dimostri di avere agito per

ordine, o con l'approvazione del superiore, la responsabilità apetta
al funzionario che ha impartito l'ordine o ha data la sua appro-
Vazione.

Art. 50.

Della responsabilità di cui al precedente articolo giudica la Corte
dei conti a norma dell'art. 57 della legge 17 febbraio 1884, n. 2016,
sulla contabilità generale dello Stato.
Quando 11 danno non a superiore a L 300 giudica il Consiglio di

amministrazione.
Contro la decisione del Consiglio non é ammesso gravamo in via

giudiziaria.
Si può ricorrere soltanto in via amministrativa per incompo-

tenza, eccesso di potere o violazione di legge.
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se la corte dei conti, dittormemente dalla desisione del Con-

siglio di amministraslone, rittene 11 danno inferiore a lire.trecento,
non rinvia, ma giudios deûnitivamente.

CAPO V.
Istruzione professionale.

Art. Bl.

L'istruzione'professionale el distingue in preparatoria e di per-
fezionamento.
L'istruzione preparatoria è inferiore, media e superiore. Com-

prende insegnamenti concernenti i servizi della posta, del telegrafo
e del telefono.
ilistruzione preparatoria inferiore riguarda il personale di terza

sategoria: quella media illersonale di seconda categoria; quella
superiore gli alunut tiiprima categoria,

I istruzione-pt'eparatòria inferiore e quella media è impartita
nelle scuole compartialentall o provilleialt od anche presso gli uinci

principali.
Quella superiore nella sonola proféssionale di Roma.
L'istruzione pt'ofessionale-dr petfezidliâmento é impartita si se-

gretari nella sonola del'traffico e delIV don1úriicazioni elettriche.
Art. 52.

Nel dicembre di ciascun anno sono banditt speciali concorsi per
il perfezionamento professionale all'estero.
I concorsi hanno làogo rihpettivamente fra il personale di la e

di 2a categoria, e distintamente per i servizi postali e per quelli
elettrici.
I vincitori del concorso com¡ilono printa un periodo di prepara-

zione presso la Sonola professionale in Itom'a dèlla durata di almeno
sei mesi, e soltanto se conseguono la diohiarazione di ottimo negli
esami finali, sono inviati per un periodo di tefhgiton superiore ad
altri sei mesi.
Per la durata'del oorso e dèlla permanenza all'estero à concessa

una speciale indennità.
L'impiegato al suo ritorno deve, nel termine di tre mesi, presen-

tare apposita relazione.
Il consiglio di amministrazione può deliberare che la relazione sia

pubblicata nel Ballettino uinciale.
CAPO ŸI.

Disposižioni generali.
Art. 53.

Näi passa È èi$gõtía o dÏ grado nella stesså categoria l'im-

þiogato o l'agèlífe¶i·8iiibsso & colldeato allo stipendio iniziale del

nuovo grado.
14 i passigšÌ Ji"$âtegóriaTä6noesso un assegno personale pari al
uarto del þeftifá'auriliitt'¿ieÑodica di stipendio stabilito dal nuovo
grado moltiplicato per la metà degli anni di servizio trascorsi nella
categoria precedente.
Nal passaáÌóiaÝ rado di appÌieato a quello di ufficiale à con-

cesso un assijäo $Ño'nàfejail al quarto del primo aumento pe-

riodico di stipendio stabilito dal nuovo grado moltiplicato per la

frietà degli Àhni tif'señÏzío Ÿrascorsi in quello di applicato.
Qualora il" umulo tri Ìó"sÍfp liilÌ$ imziale Ì'assegno che spei

terebbe ai sensi dei due comma precedenti risulti inferiore allo sti-

p'éndio ed all'äventuale assegni Éo'Kuti iaÍl'Ïmpiegato all'atto del

Ilassaggio, 19segno à comréisurafo alÍËÊttferonza tra quest'ultinto
stipendio e'd áisegno e quello iniz'iale del Iluovo grado.
Negli altri passaggi di grado nella stessa categoria, qualora lo

stipendio e l'eventuale assegno goduti dall'impiegato all'atto del

¡¾eënggio eiÑad"s eÊ1ofi a guello inliiale del nuovo grado, à corri-

sposto un aihŠkio persl>Iiale pali alla iifferenza tra i due stipendi.
In nessun caso però il aumulo dell'assegno con lo stipendio può

o'åperare lá Ëti'giidià^rnassiino d 1 nuoŸo grado.
Art. 54.

'Oli assegd 'pŸ$oÎ¿ll oolicessi jef 'effetto delle disposizioni del

resente decreto sonoglidi r la ensione, la oessione dello sti:
" eiidio è l'a AIÏÍh à'eue ÌnÊe'nnÌ& oiffeigonfå$rdate in pro

porzione dagh stipendi; e sono riaotti soltanto quande 11 cumulo
di essi con lo stipendio superi il massimo stipendio del rispettivi
quadri.

Art. 55.
Il congedo ordinario por gli impiegati ed agenti è di un mese per

ciascun anno.

Per ragioni di comprovata malattia è concesso un congedo stra-
ordinario non superiore a duo mesi.
Quando la malattia dipende da cause di servizio, il congedo stra-

ordinario non può eccedere i sei mesi.
Oltre i detti periodi di tempo l'impiegato o l'agente à colluoato

in aspettativa.
Art. 56.

I trasferialenti possono essere ordinati soltanto su domanda del-

l'impiegato o dell'agente, o per giustificate ragioni di servizio, su
deliberazione del Consiglio di amministrazione.
Per i trasferimenti disposti di autorità devono essere sempre con-

cesse le relative indennitå di trasloco.
Art. 57.

Le spese d'utileio por l'Amministrazione provinciale sono diret-
tamente amministrate dall'economo sotto 11 controllo del Consiglio
provinciale per la posta ed i servizi elettrici di oui all'art, 10-

Art. 59.
Sono concesse indennità di carica ai funzionari preposti a ser-

Vizi di eccezionale importanza; indennità per funzioni le quali ri-
chiedano particolare attitudine o importino maggiore reliponsabi
lità, o che siano proprie dei gradi superiori; e indennità per resi-
denza fuori i confini del flegno o in localita disagiate.

Art. 59.
Le note info-mative per gli impiegati e gli agenti sono compi-

late °dai super.ori immediati.
Riguardano esclusivamente la condotta morale, l'istruzione gene-

rale, la conoscenza dei servisi, la disciplina, la diligenza e l'ope-
rosità.
È abolito qualunque giudizio riservato.
Le note informative sono comunicate all'interessato per le sue

eventuali osservazioni, e sottoposte alla revisione del Consiglio pro-
vincialo per gli impiegati e g'i agenti che prestano servizio in Pro-
vincia, e del Consiglio di amministrazione per gli impiegati che
prestano servizio al centro.
E vietato all'Amministrazione di tener conto di rapporti infor-

mativi che siano in contra idizione con le qualifiche definitivamente
4

attribuite agl'impiegati ed agenti.
TITOLO III.

Disposizioni tratisitorie.
CAPo I.

Collocamento del personale nel ruoli, categorie, quadri
e classi di etipendi.

Art. 60.
E nominata una Commissione per provvedere:

a) alla formazione numerica dei vari quadri per ogni cate-
goria del personale di ciascun ruolo;

b) al collocamento di tutto il personale di ruolo, postale, to-
legrafico o telefonico nei ruoli, categorie, quairi e stipendi stabiliti
dal presente decreto;

c) alla compilazione di due distinti regolamenti, uno per l'or-
dinamento degli utilet, e l'altro per lo stato giuridioo del personale
postale, telegrafico e telefonico.

Art. 6].

La Commiselone di eni all'articolo precedente 6 costituita:

da un consigliere di Stato, residente;
da un consigliere della Corte dei conti;
dal direttore generale delle poste ;

dal direttore generale dei servizi elektrici;
dal dirottore dell'Isti uto superiore postale, t•Iegrafteo e tele-

fonieo;
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dal ekpo ragioniere ;
da sei funzionari o ex-funzionari scelti dal ministro in ragione

di due per ogni categoria;
da soi rappresentanti del personale eletti due per olascuna oa-

tegoria.
La Commissione può dividersi in Sottocommissioni.
A parità di voti prevale quello della pres:denza.
Alla dipendenza della Commissione à costituito uno speciale uf-

ficio di segreteria.
Art. 62.

La formazione numerica di ciascun quadro per ogni categoria
del persona'e delNuno e dell'altro ruolo é fatta in correlazione alle

esigenze dei servizi, previa determinažione delle attribuzioni del

personale di ogni quadro e categoria.
Il rapporto proporzionale tra il numero dei posti di capo divi-

sione ed equiparati e quello dei segretari ed equiparati deve essere
lo stesso, tanto nell'uno, quanto nell'altro ruolo.
La formazione numerica dei ruoli è approvata dal ministro delle

poste, telegrafi e telefoni d'intesa con quello del tesoro.
Art. 63.

L'assegnazione del personale nel nuovi ruoli, postale e dei ser-
vizi elettrici, à fatta secondo le necessità di servizio derivanti dal
nuovo ordinamento,
A tale uopo si tien conto :

a) del servizio che ciascun impiegato od agente presta alla
data del presente decreto;

b) del servizio di origine e del programma dell'ultimo esame
sostenuto;

c) delle domande presentate per il passaggio all'uno o al-
l'altro ruolo.

Art. 64
L'assegnazione nelle categorie e nei quadri di ciascun ruolo é

fatta in base all'annessa tabella D.

Art. 65.
Il collocamento di ciascun impiegato od agente nella classe di

stipendio etabilita in ogni quadro ha luogo in base alle seguenti
norme.
Determinato il quadro, in cui si deve essere iscritto in confor-

mità a quanto è stabilito dalla tabella di corrispondenza di cui al-
l'art. 64, si considerano come traseorsi nel nuovo quadro, a partire
dallo stipendio iniziale del quadro stesso, o da quello a cui la ta-
bella di corrispondenza sopra detta si riporta (capi sezione, primi
segretari e commessi superiori), tutti gli anni di servizio trascorsi
nel grado al quale si appartiene alla data del presente decreto.
La determinazione degli anni di servizio agli effetti del prece-

dente comma ha luogo nel seguente modo:
a) il tempo trascorso nel grado, a partire dalla data del de-

ereto di nomina al grado stesso, si aumenta di tutti i periodi di
acceleramento e si diminuisce di tutti i periodi di ritardo negli
avanzamenti di stipen(Îio, valutati o da valutarsi nel grado stesso
al sensi delle leggi anteriori al presente decreto, tenendo conto
anche delle qualifiche relative al 1918 ;

b) 11 tempo passato in aspettativa per servizio militare pre-
stato nel grado, si calcola come servizio effettivo;

c) coloto che, per abbreviamenti nell'avanzamento di sti-

pendio verificatisi nei gradi inferiori a causa di qualificazioni di
« ottimo a hanno subito, nel grado superiore, posposizioni di ruolo,
ripristinano la posizione conseguita all'atto della promozione nel
detto grado;

d) per gli attuali ufficiali d'ordiile e per le ausiliarie, i pe-
riodi di avanzamento segnati nei quadri III e III-A delle annesse
tabelle B sono ridotti ciascuno di un anno.

Agli effetti del presente articolo e di quello successivo, ogni pe-
rlodo di aumento di cui alle annesse tabelle, si considera diviso in
tante parti quanti sono gli anni del periodo. Quando l'anzianità
stabilita a norma dei citati artiooli non comcida con una delle
parti del periodo così determinato, la frazione di anno eventual-
monte eeeedente si calcola per anno intero.

Se l'impiegato od agente sia provvisto di11dä stipendio superiore
a quello che gli dovrebbe essere assegnato at sensi dei comma pre.
cedenti, conserva il maggiore stipendio.

Art. 66.
Quando lo stipendio, determinato nel modo di cui all'articolo pre-

cedente, risulti inferiore a quello che spetterebbe se, invece di to-
ner conto della sola anzianità di grado, come à prescritto nel citato

articolo, si tenesse conto della complessiva anzianità di carriera
valutata ai sensi del presente articolo, la differenza è concessa come

$880gaO POTSORBÎO.
La complessiva anzianità di carriera agli effetti sopraspecificati

si calcola:

a) per intero, per il periodo trascorso nel grado, che si ha
alla data del presente decreto, o in gradi inferiori fusi con esso ai
sensi dell'art. 104;

b) in proporzione dei due terzi per il periodo di tempo tra-
scorso in un grado inferiore della stessa categoria ;

c) in proporzione della metà, per il periodo trascorso in una

categoria inferiore.
Si tien conto, sempre in conformità alla valutazione di cui alla

lettere a), b), c), anche del servizio prestato in qualità di Volontario,
di alunno o di agente fuori iuolo o di allievo guardafili ed in ge-
nere di tutto il servizio eff'etti.vo prestato dal 18° anno di età in
poi, prima del collocamento in ruolo, con conferma dell'Ammini-
StrBZiORO Centrale.

Art. 67.

Per la determinazione dell'anzianità di carriera agli effetti del-
l'articolo precedente, valgono altresi le seguenti norme speciali:

a) per il personale di sa e 33 categoria, proveniente dai sot-
tußlciali di cui all'art. 39, l'anzianità di servizio in ruolo si aumenta
di un anno per ciascun periodo di avanzamento maturato fino alla
data del presente decreto secondo le relative tabelle ;

b) per coloro che vinsero il concorso per merito distinto al

grado di primo segretario od equiparato, si concedono quattro anni
di maggioie anzianità;

c) per gli impiegati ed agenti vincitori dei concorsi per esame
banditi in applicazione dell'art. 21 della legge 19 luglio 1909, n. 528.
le relative nomine si considerano come decorrenti dal 1° gennaio 1910;

d) per il personale effettivo tecnico amministrativo contabile
e per quello operaio subalterno, gia appartenente alla cessata So-
oletà generale italiana dei telefoni ed applicazioni elettriche ed alla
Società telefoni per l'Alta Italia, l'anzianità si considera come de-

corrente dal 1° Iuglio 1907:

e) per il personale come sopra specificato della rete di Ve-
nezia, assunto in servizio telefonico statale con legge 15 luglio
1907, n. 506, l'anzianità si considera come decorrente dal 1° gen-
naio 1904;

f) per 11 personale assunto in servizio alla data del riscatto
delle linee telefoniche (15 luglio 1907) fino alla sistemazione orga-
nica dell'Amministrazione telefonica (I gennaio 1909) l'anzianità
si considera come decorrente dal primo giorno del mese successivo

a quello dell'assunzione in servizio.
Art. 68.

.

In qualunque dei casi previsti agli articoli 65, 66, l'impiegato od
.

agente deve conseguire un aumento non inferiore a lire 1200, nå
superiore a lire 2000, sullo stipendio complessivo goduto al 30 aprile
1919, compresi in esso gli assegni personali.
Nel caso in cui non si consegua alcun aumento, o si consegua un

aumento inferiore a lire 1200, la differenza è concessa e'>me asse-

gno personale, da assorbirsi nei successivi aumenti periodici in mi-
sura non superiore al terzo di eiascun aumento.
Nel caso in cui l'aumento che si dovrebbe conseguire sia supe-

riore a lire 2000, ferma restando l'assegnazione nella classe di sti-

pendio determinata in conformità dell'artioolo 65, la differenza 6
concessa in proporzione di un terzo ogni anno, indipendoutemente
dagli aumenti periodisi di stipendio, Sno al raggiungimente del
massimo.
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colorb ehe alla data ai appliésziope del presente decreto aves-

sero già compiuto 11 numero degli anni di servizio necessari per
raggiungere loitipendio massimo fissato per il loro grado, conse-
guiranno tale stipendio massimo l'anno suocessivo alla data sud-
dotta.

Art. 69.
L'assegnazione alle ostegorie, quadri e stipendi delle nuove ta-

belle e gli assegni di on1 agli artieoli 66 e 08 decorrono dal 1° mag-
gio 1919.
Si intendono assorbiti gli assegni concessi con le leggi 19 lu-

glio 1907, n. 514 e 25 giugno 1911, n. 575.
Per gli assegni personali conoessi con il presente decreto si

applica il disposto dell'art. 54.
Al personalo gik in ruolo alla data predetta gli ultimi tre pe-

riodi di auñienti di stipendio sono abbreviati ciasouno di un anno:
per gli attuali uffleiali amministrativi contabili, invece, per gli
attuali applicati telefoniol ed oguiparati, e per 11 personale di ruolo
che sarà iscritto nei quadri II, II-A della tabella B del ruolo po-
stale, e II, II-A, II-B, II··C, II-D della stessa tabella del ruolo dei
servizi elettrial ai sensi degli articoli 78, 80 ed 81, i cinque primi
quadrienn1 delle tabelle citate si riduoono a trienni.

Art. 70.

L'assegnazione del personale in oiascun ruolo, eategoria, quadro
e stipendio è pubblicata nel Bollettino uficiale.
Dalla data della pubblicazione decorrono frenta giorni per la

presentazione di reclami alla Commissione stessa.
I ruoli definitivamente deliberati dalla Commissione sono appro-

vati dal.ministro, mediante deoreto da registrarsi alla Corte dei
conti.

Art. 71.
Contro il decreto di cui all'articolo precedente non è ammesso

altro gravame, nè in via giudiziaris, né in via amministrativa, al-
l'infuori di quello alla Commissione di cui all'articolo seguente.
Il termine per ricorrgre.6 di sessanta*giorni dalla data della pub.

blicazione del'decreto sopra detto nel Bollettino uficiale.
Art. 72.

La Commissione di cui all'articolo preeedente à nominata per
decreto Reale, ed è composta di:

un presidente di sezione del Consiglio di Stato;
del consigliere di Stato di cui all'art. 61;
di tin consigliere di Corte d'appello ;
di un sostituto avvocato erariale;
di un capo divisione dell'Amministrazione postale, telegrafica

e telefonica;
di un rappresagtante elettivo del personale.

Le decisioni della predetta Commissione non sono soggette a gra.
vame, né in via giudiziaria nå in via amministrativa.
A parità di voti quello del presidente vale per due.

coo u.

Passaggio di categoria e quadri del personale
di ruolo.
Art. 73.

Durante i primi otto anni dalla data del presente deoreto tutti i
posti di direttore capo di divisione sono conferiti, mediante con-

corso per titoli, nel modo seguent :

ai primi due concorsi da bandirsi entro i primi due anni dalla
data.suddetta sono ammessi soltanto i capi sezione, senza riguardo
alla classe, e i primi segretari, che, alla data del presente decreto,
abbiano titolo ad essere scrutinati per la nomina a capo sezione,
at eensi dell'ultimo capoverso dell'articolo 10 della legge 25 giugno
1911, u..575;

al terzo concorso, da bandirei dopo due anni da quello prece-
dente, sono ammessi i capi sezione e tutti indistintamente i primi
segretari;

al quarto o quinto ooncorso da bandirsi, rispettivamente, il

primo dopo due anni, ed 11 secondo dopo quattro anni dal concorso

di cui al comma precedente, sono ammessi anoho i segretari che
abbianó conseguito 11 grado alla data del presente dooreto.

Art. 74.

Nei concorsi d\ cui all'articolo precedente, la Commissione osami
natrios pronuncia 11 suo giudizio in base:

a) al servizio prestato ed alle attitudini del candidato agli
ufnei direttivi, tenendo conto della durata del servizio stesso e del
modo come à stato disimpegnato.
Sono comunicate alla Commissiba,e tutte le qualiûche riportate

dall'impiegato durante la carriera da segretario in poi, nonché uno

speechio riassuntivo det gradi rivestiti e delle funzioni disimpegnato
dal giorno dell'assunzione in servizio.
Il candidato ha facoltà di presentare una nota illustrativa della

propria carriera;
b) al risultato degli esami, sia per l'ammissione in carriera,

sia per tutte le eventuali promozioni di categoria e di grado od in
partioolar modo di quelli di conoorso per merito distinto;

c) al diploma della Scuola superiore postale, telegrafica e te-

lefonica; ai titoli di studio; a quelli soientifici, ed a qualunque al-
tro titolo che il candidato creda di presentare purché abbia atti-

nenza con i servizi postali, telegrafici e telefonici.
Il giudizio circa la valutazione dei titoli di cui alle lettere a, b),

c) Viene espresso in punti.
La media dei tre punti rappresenta il giudizio complessivo finale

e determina il posto di graduatoria spettante a cissoun concor-
rente.
Coloro ohe non conseguano almeno gli otto deoimi dei punti nella

media finale sono esolusi dai successivi concorsi di eui all'artioolo
precedente.

Art. 75.

Sono promossi segretari, senza esame, e con decorrenza dal 1*

settembre 1919:

a) i funzionari dei quadri I, II, III eV della tabella B an-

nessa alla legge 25 giugno 1911, a. 575, e dei quadri 1 e II della ta-
bella B annessa alla legge 27 aprile 1916, n. 485, che alla andata

in vigore del presente decreto siano forniti di laurea;
b) quelli dei quadri predetti, che abbiano gik conseguita la

idoneitå in preeedenti esami pel grado di segretario o di primo se-

gretario.
La nomina ,6 conferita dando la precedenza al grado ed, in oia-

soun grado, secondo l'ordine di anzianità.
Art. 76.

Sono promossi segretari, mediante esame :

a) i funzionari dei quadri I, II, III eV della tabella B an-

nessa alla legge 25 giugno 1911, n. 575 e dei quadri I e II della ta-
bella B annessa alla legge 27 aprile 1916, n. 465 ohe, alla data del

presente decreto, eiano forniti del titolo di studio come all'art. 17

o che abbiano conseguito il grado di capo d'ufficio o di applicato
principale mediante esame;

b) quelli dei quadri predetti che, Pur non essendo forniti di

alcuno dei requisiti sopra specilloati, conseguano l'idoneità nel primo
oorso d'insegnamento della Scuola media professionale di cui al-
liert. 51.
Per i funzionari di cui alla lettera a) l'esame à dato soltanto

sulle materie di oui al n. 3 dei programmi postale o telegrafico
stabiliti dal decreto Ministeriale 29 giugno 1915 per il passaggio al
posto di segretario.
Per gli altri, l'esame é dato sulle materie di cui ai an. le 3 dei

predetti programmi.
L'esame ha luogo una volta sola, e sono diohiarati idonei coloro

che riportino non meno di sette decimi in ciascuna materia.

La graduatoria é fatta in base alla precedenza dei gradi ed, in
ciascun grado, secondo l'ordine di anzianità.

Tutti i posti che si rendono vacanti dalla data del presente de-

oreto, meno quelli conferiti ai termini dell'artioolo precedente, sono
riservati at dichiarati idonei ai sensi del presente articolo sino al-

l'esaurimento della graduatoria.
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Art. 77.
Sono promossi capi uffleio nel quadri transitori (quadro I-6ïs,ta-

bella B, ruolo postale e quadro I-A-bis, tabella B, ruolo servizi

elettrici) i primi utBciali postali e telegrafici (quadri I e II della ta-
bella B annessa alla legge 25 giugno 1911, n. 575) provenienti dagli
ex-aiutanti postali ed ex-telegrafisti, che alla data in cui andò in

vigore la legge 19 luglio 1907, n. 515, si trovavano allo stipendio
di L. 2700 o ohe tale stipendio conseguirono per effetto di detta

legge.
I primi ufficiali dei quadri predetti che non ei trovino nelle suc-

citate condizioni sono serutinati per una sola volta e promossi, se
riconosciuti idonei, al grado di capo ufficio nei predetti quadri tran-
sitori.
La domanda per conseguire la promozione o per essere scruti-

nato deve essere presentata nel termine di trenta giorni dalla data
del presente decreto.
Gli ufficiali dei quadri I e Il della tabella B annessa alla legge

19 luglio 1907, n. 515, provenienti dai concorsi per i posti di alunno
o di ufficiale banditi anteriormente alla legge stessa,°sono scrutinati
dopo conseguita la nomina a primo ufficiale e promossi capi d'uf-
licio nel predetto quadro transitorio mano a mano che si rendono

vacanti i posti conferiti ai sensi dei precedenti comma le 2.

Le disposizioni del presente articolo si applicano al personale del
ruolo telefonico, proveniente da quello postale e telegrafico, che si

trovi nelle condizioni predette.
Art. 78.

Sono promossi ufficiali, senza esame, con decorrenza dal 1° set-
tembre 1919:

a) le ausiliarie (quadro IV, tabella B, legge 25 giugno 1911,
n. 575) ;

b) gli ufficiali d'ordine (quadro V, tabella B, legge sopra
detta);

c) i telefonisti, le telefoniste ed il personale equiparato (qua-
dro IV, tabella B, legge 27 aprile 1916, n. 465).
Le nomine sono conferite nel seguenti ordine di preferenza:
Sono nominati prima coloro che posseggono titolo di studio non

inferiore alla licenza ginnasiale, tecnica, o altro titolo equiparato
o abbiano il grado di ufficiale nel R. esercito, o abbiano ottenuta la
idoneita in precedenti esami al posto di ufficiale o di applicato te-
lefonico.
Sono nominati, dopo, coloro che abbiano superato l'esame di con-

corso per la promozione al grado di ausiliaria o di ufficiale d'or-
dine o di telefonista; o che tale grado abbiano"conseguito in virtù
del testo unico approvato con It decreto 17 novembre 1912, nu-
mero 1329.
Sono nominati in ultimo coloro che non posseggano i requisiti

di cui innanzi è detto.
In ciascuno dei tre gruppi sopra specificati l'ordine di nomina è

dato dall'anzianità del grado.
Art. 79.

L'Amministrazione ha facoltà di mantenere nelle attuali attribu-
zioni il personale di cui al comma c) dell'articolo precedente, fino
a quando le esigenze del servizio lo richieggano.
È titolo di prel'erenza per l'assegnazione alle funzioni proprie del

grado di uffleiale, l'essere stati già adibiti ai servizi amministrativi
contabili, o ipossesso dei titoli di cui al comma terzo dell'articolo

precedente.
Art. 80.

Sono promossi utliciali, mediante esame :
a) i brigadieri, i commessi e gli agenti di manutenzione (qua-

dri I e III tabella C, legge 25 giugno 1911, n. 575);
b) gli agenti telefonici (quadri I, II e III, tabella C, legge 29

dicembre 1912, n. 1384 ;

i quali tutti siano forniti di licenza ginnasiale o tecnica o di altro

titolo riconosciuto equipollente, o abbiano conseguito la nomina ad
uffleiale del R. esercito.

L'esame ha luogo una volta sola ed ò dato sulle sole materie di

servizio.

Sono esonerati dall'esame coloro che giå conseguirono l'idoneità
in precedenti esami per il posto di ufficiale o di applicato.
Le nomine sono conferite per ordine di anzianità.

Art. 81.
Sono promossi ufficiali meceanici telegrafici ed ufficiali meccanici

ed uffleiali elettricisti telefonici (quadri 11-0 e II-D, tabella B, ruolo
servizi elettrici) senza esame, rispettivamenti gli inscritti nei qua-
dri Ill-B e III-C della stessa tabella ai sensi dell'art. 64.
Le nomine sono conferite in ordine di anzianità, nella misura dei

posti disponibili ai sensi del primo comma dell'art. 62, e di quolli
che si renderanno in seguito vacanti: e, in ogni modo, la promo-
zione dovrà aver luogo per tutti non oltre tre anni dalla data del

presente decreto.
Art 82.

Sono promossi applicati mediante esame :

a) gli agenti di ruolo (tabelle C legge 25 giugno 1911, n. 575
f29 dicèmbre 1912, n. 1384) che abbiano conseguito 11 grado di sot-
tulliciale nel R. esercito. L'esame ha luogo una volta sola ed è dato
sulle sole materie di servizio;

b) gli agenti di ruolo che non si trovino nelle predette con-

dizioni e che contino non meno di 5 anni di servizio in ruolo.
L'esame ha luogo una volta sola su tutte le materie del pro-

gramma per la nomina ad ufuciale d'ordine, di cui al decreto Mi-
nisteriale 29 giugno 1915.
Sono dichiarati idonei coloro che riportan'o almeno 7 decimi su

ciascuna materia.
La graduatoria è unica per i due gruppi e si stabilisce in base

all'anzianità di ruolo.
Sono dispensati dall'esame coloro che conseguirono l'idoneitä in

precedenti concorsi.
Le nomine hannð luogo gradatamente nella misura di un quarto

dei posti che si conferiscono al personale maschilo di cui all'arti-
colo 96.

Art. 83.
Sono promossi meccanici ed elettricisti telefonici (quadro III-C, ta-

bella B, ,ruolo servizi elettrici) mediante esame :

a) gli apparecchiatori (quadro II, tabella C, legge 29 dicembre
1912, n. 1381) ;

b) i guardafili (quadro suddetto) che abbiano esercitato fun-
zioni di apparecchiatore ;

c) i commessi (quadro III, tabella C, legge 29 dicembre 1912,
n. 1384) che abbiano esercitate funzioni di apparecchiatore e siano
forniti di licenza elementare.
L'esame ha luogo una volta sola, ed è dato sul programma da

stabilirsi con deoreto Ministeriale.
Art. 84.

Sono nominati guardafili telefonici (quadro I-B, tabella C, ruolo
servizi elettrici) mediante esame :

i commessi (quadro III,. tabella C, ruolo telefonico) che abbiano
esercitate funzioni di guardailli.
L'esame ha luogo per una sola volta, ed è dato su programma

da 6tabilirsi con decreto Ministeriale.
Art. 85.

Le disposizioni di cui agli articoli 37 e 53 della parte seconda del
presente decreto si applicano anche ai passaggi di categoria e di

quadro stabiliti dal presente capo.
CAPo III. -

Collocamento in ruolo del personale fuori ruolo.
Art. F6.

'

Sono nominati ufficiali nel quadri II, delle tabelle B, ruolo postale
e ruolo servizi elettrici:

a) gli alunni postali-telegrafici chiamati sotto le armi. La go-
mina docorre, ai soli effetti dell'anzianità di ruolo e dei conseguenti
avanzamenti, dal primo giorno del mese successivo al compimento
di un biennio dalla nomina ad alunno;

b) i vincitori dei concorsi per i posti di alunno banditi nel

1911, 1913 e 1914, i quali non furono nominati alunni, perchè chia-
mati alle armi. La nomina si consegyo dopo avere superata la prova
prescritta dall'art. 2, nn. 5 e 6 del regolamento approvato con Regio
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I

decreto 16 maggio 1909, n. 341, e decorre ai soll efetti dell'anziam
nità di ruolo e det conseguenti avanzamenti di stipondio, dal primo
giorno del mese suocessivo alla data dalla quale sono stati dichia-
rati trattenuti sotto le armi; ma in ogni caso non anteriore all'ultima
nomina oonferita agli-alunni di cui alla lettera a) del presente ar.
tioolo.

.

Art. 87.
Sono ammessi ad na esame di idoneitä a postidiufuciale (quadro

II,delle-tabelle B,rnolo postate e raolo servizi elettrici):
a) i ricevitori, gerenti, supplenti, agenti fuori ruolo, fattorini,

collettori, portalettere rurali e procacola che abbiano conseguito 11

grado di uficiale nel R. esercito.
L'esame à deto sulle solo materie di servizio;

) i ricevitori di etA non superiore ai 40 anni, e con non meno
di tre anni di lodevole servizio, computando anohe quello eventual-
monte prestato in qualità di supplente e di gerente e qwllo pas-
sato sotto le armi in qualità di richiamato o tratt'enuto Eurante
l'ultima guerra; nonch6 i gerenti ed i supplenti di eth non supe-
riore ai 30 anni, con non meno di tre anni di complessivo lodevole
effettivo servizio, compreso quello prestato come sopra sotto le armi
durante Pultima guerra; i quali tuttipossegganolalicenzadiscuola
media infbriore (ginnasiale, teonica od equiparata). Per coloro che
hanné prestato servizio militare durante l'ultima guerra i limiti di
età sono elevati di einque anni.
L'esame é dato su tutte le matege deiprogrammistabiliticolde-

ereto Ministeriale 29 giugno 1915.

Sono esónerati dagli esami coloro che avessero conseguito l'ido-
neith in precedenti esami pel grado di uinefale.
Le nomine sono conferite nell'ordine d,i precedenza sopra indi-

esto, e in ciascuno dei due gruppi a) e b) la graduatoria è fatta in
base alla Yotazione conseguita nell'esame, Ë, a parità di votazione,
secondo l'anzianttå di servizio calcolando come tale anche il tempo
passató sotto le armi in qualità di richiamato o trattenuto.

Art. 88.
sono nominati mecconici telegraûoi (quadro III-B, tabella B, ruolo

servizi elettrioi) gli attúali allievi operaimeccanici telegraflei, previo
esame consistente nel saggio pratico,di cui al n. I e nella descri-
zione degli apparati telegrafloi Morse, Hughes e Baudot di cui al
n. 4 del programma contenuto nell'allegato n. I del regolamento
approvato con IL deereto 12 maggio 1910, n. 680.
La nomina desorre ai soli effetti dell'anzianità .e dei conseguenti•

aumenti di stipendio dal primo giorno del mese successivo al
sompimento di un biennio dalla data di nomina ad allievo.
Per coloro che trovansi ancora sotto le armi, Pesame di idoneità

sarà fatto al loro ritorno in servizio, ferme restando le disposizioni
di cui al comma precedente.

Art. 89.
Sono nominati meccanioi telefonioi (quadro III-C, tabella B, ruolo

servizi elettrici) gli attuali allievi meccanici telefonici, previo
l'esame prescritto dal regolamento speciale approvato col R. de-

creto 16 maggio 1912, n. 574
Per la decorrenza della nomina, e per la prova di esame che

devono sostenere coloro che si trovano ancora sotto le armi, ei ap-
plicano le disposizioni di cui agli ultimi due comma dell'articolo
precedente.

Art. 90.
Sono nominati commessi (quadro I delle tabelle C, ruolo postale

e ruolo servizi elettrici) gli agenti subalterni fuori ruolo, in ser-
vizio alla data dël presente decreto.

La nomina decorre, ai soll effetti dell'anzianità di ruolo e dei

successivi aumenti di stipendio, dalla data di nomina ad agenti
fuort ruolo.

Art. 91.
Sono nominati guardaûli telegrafici con decorrenza dal I° set-

tembre 1919 gli allievi guardanli che alla stessa data abbiano com-

piuto 21 anni di età.

Quelli che non hanno compiuto il 21° anno, sono nominatt come

sopra, con decorrenza dal primo del mese suocessivo al raggiun-
gimento di tale oth.

Art. Gli.
Sono nominati rispettivamente apparecchiatori e guardanli tele.

fonioi (quadri I-B-bra e I-B del ruolo servizi elettrioi) gli attual
allievi apparecchiatori ed allievi guardaftli telefonici, previa la

prova prescritta dal regolamento speciale approvato con R. decrett
lo maggio 1912, n. 574.
Per la decorrenza della nomina e per la prova di esame ehe de-

Vono 50stenere coloro che si trovano anoora sotto le armi, si ap-
plicano le disposizioni di cui agli ultimi due comma dell'art. 88. W
Coloro che conceguono la nomina ad apparecchistore sono am-

messi per una sol volta, dopo non meno due anni di servizio no:
grado, all'esame di idoneità per la nomina a meccaníco telefoniot
di cui all'art. 89.

Art. 93.
Sono nominati allievi guardaftli telegrafici ed allievi guardafill

telefonici, rispettivamente inscritti in albo ai sensi dell'art. 32 del

regolamento speciale approvato con R. decreto 12 maggio 1910.
n. 680, e dell'art. 88 del regolamento speciale approvato.con R. de-
creto 16 ngaggio 1912, n 574, coloro che abbiano compiuto 11 19° annt
di età, contino almeno un anno di servizio, posseggano gli altri
requisitt richiesti rispettivamente dagli articoli 2 e 78 dei citati

regolamenti e siano forniti del certificato di proscioglimento dal-

l'obbligo dell'istruzione elementare, o in difetto, abbiano superate
la prova di esame prevista dal comma ó degli articoli 33 e 89 del

regolamenti stessi.
Art. 04.

Sono collocati in ruolo al quadro II, tabella C, servizi elettrici, i
fattorini telegraflei di eut all'art. 19 del regolamento speo ale ap-
provato con R. decreto 12 maggio 1910, n. 680, che alla data del

presente decreto abbiano compiuto 11 19° anno di età.

Quelli che non hanno compiuto il 19 anno sono nominati oome

sopra al raggiungimento di tale età, ed in ogni modo non prima di
aver compiuto due anni di servizio come fattorino.
Il compenso per il recapito dei telegrammi e degli espressi di om

al R. decreto 13 luglio 1919, n. 1379, à ridotto por gli agenti sud-
detti a centesimi cinque.
Le stesse disposizioni si applicano ai fattorini dell'Amministra-

zione tel-fonica di cui all'art. 94 del regolamento organico speciale
approvato con R. decreto 16 maggio 1912, n. 574.

CAPO IY.
Avventizi.
Art. 95.

Gli invalidi della guerra, assunti in servizio in qualità di impie-
gati assimilati ad avventizi, fino alla data del presento deoreto,
sono nominati:

a) ufuciali, se forniti di licenza di scuola media inferiore (li-
cenza ginnasiale, tecnica od altro titolo equipollente);

b) applicati, se sforniti del titolo di cui al comma a).
La nomina decorre dal I settembre 1919 e le rispettive gradua-

torie sono stabilite in base all'anzianità di servizio.
A pari anzianità la precedenza è stabilita in base alla valutazione

del titolo di studio.
Art. 9ô.

Sono nominate uffleiali, al compimento del periodo prescritto per
11 loro collocamento in ruolo, le avventizie telefoniche di oui al se-
condo comma dell'art. 7 del decreto Luogotenenziale 27 aprile 1919,
n. 720.
Sono nominati applicati, rispettivamente nel quadri III se maschi

e III-A se femmine, delle tabelle B, ruolo postale e dei servizi elet-

trici, gli impiegati avventizi di ambo i sessi assunti in servizio col
decreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1255, ed i supplenti as-
sunti in missione per conto dell'Amministrazione fino al 30 giugno
1919 - o fino alla data del presente decreto se supplenti ex-com-
battenti - i quali posseggano i requisiti di cui all'art. 3, nn. le 3,
del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili.
La nomina decorre dal 1° settembre 1919 per coloro che abbiano

compiuto alla stessa data due anni di servizio (anche noa conti•

nuativi) qualora siano forniti di licenza di sonola media inferiore ;
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e tre an°ui di servizio (anohe non continuativi) qualora non posseg-gaûo tale titolo.
Per coloro che al lo settembre 1919 non abbiano ancora la dettaanzianita la nomina si consegue al primo giorno del mese succes-

sivo al compimento del biennio o del triennio come al comma pre-cedente.
La graduatoria delle nomine è fatta di seguito all'ultima nomina

ad applicato di cui al comma b) dell'articolo precedente collocando
prima coloro che sono forniti del titolo di studi e dopo coloro che
ne skallo sprovvisti. In ciascun gruppo l'ordine di precedenza è dato
dall'anzianità di servizio.
Le predette disposizioni sono estese agli impiegati avventizi ed

at supplenti in missione chiamati sotto le armi dopo la loro assuu-
zione m servizio. Essi entrano in graduatoria rispettivamente con
i nominati o da nominarsi ai sensi dei comma 3 e. 4 del presentearticolo calcolando come servizio anche il tempo passato sotto le
armi, quale richlamato o trattenuto.
Le avventizie e le supplenti in missione che hanno vinto il con-

corso per posti di avventizie nel servizio.dei conti correnti, pos-
sono optare per la nomina ad applicata, con decorrenza dalla data
di assunzione nelle attuali mansioni.

Art. 97.
Le disposizioni di cui al precelente articolo si applicano anche

ai ricevitori e supplenti che prestano servizio in colonia, i quali
ne facciano domanda entro tre mesi dalla data di pubblicazione
del presente decreto sul Bollettino del Ministero delle poste e dei
telegrafi. Art. 98.

,

Sono nominati rispettivamente meccanici Lelegrafici e meccanici
telefonici (quadro 111-8 e 111-0, tabella B, ruolo servizi elettrici),mediante esame :

a) gh operai e allievi operai meccanici avventizi telegrafici
assunti sino al 30 giugno 1919 ;

b) gli operai meccanici avventizi e gli operai meccanicigior-nalieri telefonici assunti fino al 30 giugno 1919.
.

Per essere ammessi all'esame occorre possedere i requisiti di cui
all'art. 3, nn. le 3, del testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati eivili e la liceriza di scuola elementare.

U programma doll esame è stabilito con decreto Ministeriale.
.

Le nomine per il collocamento nei rispettivi quadri sono confe-
rite nel seguente ordine:

1° operai meceanici avventizi telegrafici e wiefonici che contino
almeno due anni di servizio anche non continuativo dalla data di
assunzione;

2° allievi operal meccanici avventizi telegrafici e operai mec-
canici giornatieri telefonici che coatino almeno tre anni diservizio
anche non continuativo dalla data di assunzione.
Agli effetti dei nn. le 2 si calcola ecme servizio il tompo pas-

sato sotto le armi in qualità di richiamato o trattenuto dopo l'as-
aunzione in servizio.
Per coloro che non abbiano raggiunta rispettivamente la predettaanzianità, la nomina si conferisee dal primo giorno del mese suc-

eessivo al compimento del biennio o del trienaio.
Art. 99

Gli avventizi e le avventizie assunti in servizio in sostituzione di
agenti subalterni fino al 30 giugno 1919, i fattorini avventizi di
ambo i sessi assunti in servizio fino alla detta data nonchè i gon-
dolieri stabili della Direzione di Venezia, ed i giornalieri e le gior-
naliere in servizio presso l'utncio centrale dei rifiuti, i quali tutti
posseggano i requisiti di oui all'art. 3, an. le 3, del testo unico
dello leggi sullo stato degli impiegati civili, abbiano bompiuto il 21°
anno di eth, e sieno forniti del certificato di proscioglimento dal-
l'istruzione obbligatoria, sono nominati:

.

a) il personale maschile, allievo commesso;
b) il personale femminile, fattorine e commesse (quadro 11,

tabella C, dei ruoli postali e dei servizi elettrici).
La nomina decorre dal 1° settembre 1919 per il personale ma-

schile che abbia compiuto a tale data un triennio di servizio, an-
che non continuativo, e per il personale femminile che abbia com-
piuto un quadriennio; per gli altri, dal primo giorno del mesesuc-
cessivo al compimento di tali periodi di anzianità. Si computa in
tali periodi 11 tempo passato sotto le armi, come richiamato o trat-
tenuto, dopo l'assunzione la servizio.
Per coloro che non abbiano compiuto 11 21° anno di ota la no-

mina si consegne dal primo giorno del mese successivo al rargiun-
gimento di tale eth, e al compimento del triennio o quadriennio di
servizio di cui al comma precedente.
Per quelli che n<m fossero forniti del prescritto titolo di studio

potra Valere l'esito favorevole della prova di esame di cui all'at ti-
oolo 33. lettera b, del regolamento approvato con R. decreto 12
maggio 1910, n. 680. Art. 100
Gli allievi fattorini avventizi assunti in servizio Ano al 30 giugno1919, sono mantenuti in servizio come tali, e conseguono la no-

mma a fattorino o ad allievo commesso a loro scelta al verificarsi
41 tutte le eondizioni di cui all'articolo precedente.

Art. 101.
GN operai gloraalieri teletonisi assunti in servizio ine al 30

I

giugno 1919, i quali posseggano i requisiti di nui all'art. 99, sono
nominati allievi apparecchiatori, allievt guardafili o allievi giuntisti,
& 8000D(Ì& ÎO Sp0CÌ&li BLtitudini di claseund.
La nomina si consegue nei termini e con le modalità di cui al-

l'articolo sopra oitato.
Art, 102.

Le nomine di cui ai precedenti articoli del presente capo, non si
conferiscono a coloro che siano pensionatí dello Stato, meno i pen-
sionati e le pensionate di guerra.

Art, 103.
Gli avventizi d'ambo i sessi che nos conseguono la nomina ai

sensi degli articoli precedenti, spuo.lienziati.
A i essi è concessa una indennità 09tp@ segue:

a) pari alla retribuzione di un mese per colora che non
hanno raggiunto i due anni di servizio; ,

b) pari alla retribuzione di 45 giorni per coloro che hanno
compiuto i due anni di servizio e non i cinque;

c) pari alla retribuzione di tre mesi per coloro che hanneraggiunto i cinque anni di servizio.
CAPO V.

Disposizioni generg i.
§ 1°. - Soppressione di gradi - Concorsi straordinari - Sopranan-

mero.
Art, 104.

Sono soppressi i gradi di ispettore generàle, di capo sezione, di
primo segretario e di operatore telegrafista.
Gli attuali ispettori generall conseguono I, glas4imo dello sti-

pendio stabilito per 11 grado di direttore capo di givisione.Gli attuali capi sezione ed equiparati, i primi Vegretari ed equi-
parati, sono considerati come facenti parte del ruolo dei segretari,
conservando il titolo di cui ora sono provvisti, ed il relalivo or-
dine gerarchico.

Art. 105.
Nella prima applicazione del presente decrey gra ban lito, per

una sola volta, un concorso per dieci posti di ingegneri fra coloro
che siano forniti di laurea di ingegneria.
I vincitori del concorso saranno inscritti nel quadro II della ta-

bella A, ruolo dei servizi elettrici, allo stipendio di lire 6400.
Al concorso stesso saranno ammessi anette i funzionari dell'Am-

ministrazione muniti del titolo menzionato. L'eventuale differenza
fra lo stipendio di lire 6100 e quello a questi ultimi attribuito nella
rispettiva classificazione ai sensi dell'articolo 65 sarà corrisposto
come assegno personale da assorbirsi al raggiungimento del mas-simo del quadro 11 della pretetta tabella A.

Art. 106.
.
Nella prima applicazione del presente decreto sarà bandito per

una sola volta un concorso per dieci posti di ufnciale elettricista
telefonico (quadro Il della tabella 8), fra coloro che eieno muniti
del diploma di perito industriale rilasciato dallo Regie scuole pro-
fessionali di 3a grado di carattere industriale per meccanici elet-
tricisti.
Al concorso stesso saranno ammessi anche i funzionari dell'Am-

ministrazione muniti del titolo suddetto. L eventuale differenza fra
10 stipendio iniziale del quadro relativo e lo stipendio ad essi at-
tribuito ai sensi dell'articolo 65 sar à corrisposto come assegno per-
sanale da assorbirsi al raggiungimento del massimo del proprio
quadro.

Art 107
Il personale che, in seguito alrappfícazione del presente decreto,

fosse per risultare in eccedenza al numero dei pos†i stabiliti pei
singoli quadri ai sensi dell'articolo 62 è mantenuto in soprannu-
mero.
§ 2°. - Inserizione spesa in bilancio - Abrogazione leggi preco-

denti - Delegazioni pel regolamento.
Art. 108.

11 ministro del tesoro è autorizzato ad iscrivere in Lilancie la
somma occorrente per l'applicazione del presente docceto.

Art. 109.
È abrogata ogni disposizione contraria al presente decreto.

Art, 110.
È delegata al Governo del Re la potestå di provyAdeëe, sentito

il Consiglio di Stato, a tutto quaito possa occorrereplia esecuzione
del presente decreto con due regolamenti: uno per l'ordinameuto
degli uffici e l'altro per lo stato gillridico del persopale.
Il pre'ente decreto sarå presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 ottobre 1919
VITTORIO E.ifANUELE

Nitti - CmMIENTI - $$NANZER.
Visto, Il gttardas(gißi: MonTARA.
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Tabella A.

Ruolo postale.

Stipendio Permanenza

Anni
. QUADRO I:

Direttoregenerale ................................... 13,400 -

Capi diviefone ed equiparati (Capo ragioniere Direttori provinciali - Ispettori superiori -
Ingegnerisuperiora) ................................ 12,200 -

Id. Id. ........................... .... 11,500 5
Id. id. ................................ 10,500 5
Id. id. ................................ 9,500 5

QUADRO II.
segretari ed equiparati (Ispettori, ingegneri) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.600 -

Id. id. ................................ 9,000 5
Id. id. ................................ 8.400 5
Id. id. ................................ 7,500 4
Id. id. ......y......................... 7,200 4
Id. id, ................................ 6,400 4
Id. id. ................................ 5,600 4
Id. id. ................................ 4,800 4
Id. Id. ........,........................ 4,000 4

Biblioteegrio ...................................... 7,200 -

Alunni....... ................................. - -

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re :

Il minißro delle poste e det telegra¡t: CHIMIENTI. Il ministro del tesoro: SCHANZER.

Tabella B;
Ruolo postale.

Fer- Per-
Bilpadio

. Stipendio
mutua mansuu

QUADRO I-bis (transitorio)
QUADRO L Anni ex-aiutanti, ex-telegrafisti, ex-prum usciali Anni

Capinfacio ......>.......... 7,500 - Capoufficio..............··. 7,500 -
Id. ................ 6,800 4 Id. ·-.......·····.. 6,800 4
Id. ................ 6,'¿OO 4 Id. ................ 6,200 4
Id. ................ 5,600 4 Id. ••••....····.... 5,600 4

QUADRO II. QUADRO II-A.

Primi amoiali (pel• nale masohile) . . . . 7,200 - Primi ufficiali (personale femminile)
. . . . . 7,200 -

Id. ................ 7,000 2 Id.
.....·.......... 1,000 2

Id. ................ 6,600 4 Id. ................ 8,60 4
Id. ................ 6,200 4 Id. ................ 6,200 4
Id. ................

5,800 4 Id. ...........·.... 5,800 4
Uticiali.................. 5,400 4 Uffleiali................... 5,400 4

Id. ................ 5,000 4 Id. ................ 5,000 4
Id. ................ 4,500 4 Id. ................ 4,500 4
Id. ................ 4,000 3 Id. ................ 4,000 3
Id. ................ 3,500 3 Id. ................ 3,500 3

QUADRO III. QUADRO III-A.

Applicati ................. 5,000 - Applicato ................. 5,000 -
Id. ..........-...... 4,800 4 Id. ·............... 4,800 4
Id. ................ 4,500 4 Id.

................ 4,500 4
Id. ..............,, 4,200 4 Id. .. ...... ...... 4,200 4
Id. ................ 3,900 4 Id. ...... ......... 3,900 4
Id. ................ 3,600 4 Id. ........ ......, 3,800 4
Id. ................ 3,300 4 Id- ·............... 3,300 4
Id. ................ 3,000 4 Id- ................ 3,000 4

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :

Il niinfatto deNe poste e dei islegrali: CHIMIENTI. Il ministro del tesoro: SCHANZER,
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Tabella 0.
RUOLO POSTALE.
oj•s on og

Anni Anni Anni
Quadro I. Quadro I.-A. Quadro I.-B.

(2) (1)
Commessi superiori, sorveglianti e 4,800 -- Messaggeri. . . . , 4,800 - Ripartitorf . . . . ,

4,800 -
primi commessi
Id. id. id.

. . . .
4,500 4 3 Id. . . . . , 4,500 4 Id.

. . . . . 4,500 4
. ld. id. id.

. .
. .

4,2:0 4 3 Id. . . . . , 4,250 3 Id. . . . . . 4,250 4
Id. id, id. . . . ,

4,000 4 3 Id.
. . . . . 4,000 3 Id.

. . . . . 4,000 4

Commessi, portalettere, portapacchi. 3,750 4 Id. . . . . . 3,750 3 Id. . . . . . 3,750 4
Id. id. id.

. . . .
3,500 3 Id. , , . . .

3 500 3 Id. . . . . . 3,500 3
Id. id. id.

. . . .
3,r50 3 Id.

. . . . . 3,250 3 Id. . . . . . 3,250 3
Id. id. id. . . . .

3,000 3 Id. . . . . . 3,000 3 Id. . . . . .
3,000 3

Id. id. id.
. . . .

2,800 3 Id.
. . . . . 2,800 3 Id., . . . . . 2,800 3

(1) Per commessi superiori e sorveglianti.
(2) Per i primi commessi,

o ce o ce o a

Anni Anni
, Anni

Quadro I.-C. Quadro I.-D. Quadro II.

Fas olisti . . . . , . 8000 - Operdai specialisti .

4
Fattorini-Commesse. . . . . . 3,500 -

Id. .
,
, . . . 4,750 4 Id. . . . . . . 4,250 4 Id. . . . . . . 3,200 4

Id. . . . . . .
4 000 4 Id. . . . . . . 4,000 4 Id. 2,900 4

Id. . . .
. . . 3,750 4 Id. . . . . . . 3,750 4 '

°

Id. . . . . . . 3,5 0 3 Id.
. . . . . . 3,500 3 Id. . . . . . . 2,600 4

Id. . . . . . . 3,250 3 Id. . . . . . . 3,250 3 Id 2,300 4
Id.

. . . . . . 3,000 3 Id.
. . . . .

,
3,000 3 ·

Id.
. . . . . . 2,800 3 Id.

. . . ... . 2,800 3 Id. . . . . . . 2,000 4

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro delle poste e dei telegrafl: CHIMIENTI.

Il ministro del tesoro: SCHANZEft.

Tabella A.

RUOLO SERVIZI ELETTRICI.

Anni
Quadro I.

Direttore generale e direttore Istituto superiore delle poste, telegrail e teletoni . . . . . 13,200 -

Capi divisione ed equiparati (Direttori compartimentali - Ingegneri superiori - Ispettori
superiori) . .

12,200 -

Id. ... ............
11,600 5

Id. ........... ..... ...., 10,500 5
Id. ... ...................... 9,500 5

Quadro II.

Segretari ed equiparati (Direttori del Circoli di oostruzione e manutenzione - Ispettori -
Ingegneri)...................................... 9,600 -

Id. ........................................ 9,000 5
Id. ......................................, 8,400 5
Id. ....................................... 7,800 4
Id. ....................................... 7,200 4

Id. ....................................... 6,400 4
Id. ....................................... 5,600 4
Id. ........................................ 4,800 4
Id. ....................................... 4,000 4

Alanni.......................................... - --

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro delle poste e det telegraft: CHIMIENTL

Il ministro del tesoro: SCHAgZEIL.
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Ruolo servizi elettrici. Tabella B.

Quadre I. Quadre I-A. Quadro I-A-No (insmitorio).
(ex-aiutanti, ex-teleg.,
ex-primi uffloiali).

Capi umoi telegranoi . . 7500 - Capi nŒoi teletonici . .
7500 - Capi ufBoi . . . . : . . . . .

95 0 -
Id . . 6800 4 Id.

. . 6800 4 Id.
. . . . . . . . . .

6800 4
Id. . . ô200 4 Id.

. .
6200 4 Id.

. . . . . . , , .
6290 4

Id. . . 5600 4 Id. . .
5600 4 Id.

. . . . . . . . . .
5600 4

quadre 11. quatro 11-1. quadro II- e
(personale mäàchile) ; (personalemaschile) (personale femminile).

Primi utualalþtelegrafici 7200 - Primi uficlati telefonici 7200 - Direttrici di commutazione e 7200 --

primi uff. telegr. telef.
Id. 7000 2 Id. 7000 2 Id. 7000 x
Id. 6600 4 Id. 6600 4 Id. ðr00 4
Id. 6200 4 Id. . 6200 4 Id.. 6¿O I 4
Id. 5800 4 Id. 5800 4 Id. 5800 4

Umeiali telegraûci . . . 5400. 4 Uffloiali telefonio! . . . 5400 4 Uticiali telegrafici-telefonici. 5400 4
Id. . . . 5000 4 Id.

. . .
5000 4 Id.

.
5000 4

Id.
. . . 4500 4 Id. . . .

4500 4 Id.
.

4500 4
1d. . .

°. 4000 3 Id.
. . ,

4000 3 Id.
.

4000 3
Id. . . . 3500 3 Id. . . . 3500 3 Id.

,
3500 3

Quadros III. Quadro III-A. Quadro III-B.

Applicati . . . . . . . . 5000 - Applicate . , . . . . . 5000 - Moocanici telegraflei. . . . .
5000 -

Id.">A ! . . . . . .
4800 . 4 Id. . . . . . . . 4800 4 Id.

. . . . . 4800 4
Id. . . . . . . . .

4500' '" 4 Id. . . . . . . . 4500 4 Id. . . . . .
4500 4

Id. . . . . . . . .
4200 4 Id. . . . . . . .

4200
'

4 Id.
. , , . . 4230 4

Id. .. . . . . . . , 3900 4 Id. . . . . . . . 3900 4 Id.
. . . . .

3900 4
Id. . . . . . . . .

3600 4 Id.
. . . . . . . 3600 4 Id.

. . . . .
3600 4

Id. . . . . . . .
3300 4 Id. . . . . . . .

3300 4 Id.
. . . . . 3300 4

Id. ........ 3000 4 Id. ....... 3000 4 Id. ..... 8000 4

Qandro I-B. Quadro I C.

Direttore oŒeina telegraßoa centrale . . . .
8000 - Direttore oscina telefonica centrale . . . . . 8000 -

D,rettori omein.g_t.ptegrgehe2. . . . . . . .
7500 -- Direttori omoine. . . .

.
. . . . . . . . . . 7500 -

.
i =

.

. . . . . . . . 6800 4 Capi tecnici principali telefonici . . . . . . . 6800 4
Id.

.........
620ù 4 Id. ....... 6200 4

Id.
. . . . , , . , , 504 4 Id. . . . . . . . 5600 4

Quadri I[..Q, Quadro II-D.
Primi umciali meoc nici telegrafici . . . . .

7200 -° Primi usciali meccanici telefonici, Primi uf - 7200 ..-

Id. ' '
. . . . .

7000 2 eiali elettricisti telefonici, Primi capi 7000 2
Id. . . . . .

6600 4 tecnici e capi officina telefonici . . . .
6600 4

Id.
. . . . . 6200 4 Id.

. . 6200 4
Id.

. . . . .
5800 4 Id. . . 5800 4

Udiciali meccanici telegrafici . . . . . . . . 5400 4 UUciali meccanici telefonici, Ufttoiali elettri- 5400 4
Id. ' '*

. . . . . . . .
5000 4 eisti e capi tecnici telefonici . . . . . . . 5000 4

Id. . . . . . . . . 4500 4 Id.
. . 4500 4

Id.
. . . . . . . .

4000 3 Id. . . 4000 3
Id. . , , . . . . .

3500 3 Id. .
.

3500 3

Quagre III-C. Quadro IV (transitorio).
Meocantoi ed, elettrioisti telefonici . . . . . . 5000 - Telefonisti e telefoniste . . . . . . . . . . .

5000 ....

' Id. *
. . . . . . 4800 4

.
Id.

. . .
.

. . . . . . 4800 4
Id. .. ... 4503 4 Id. ........... 4500 4
Id. ...... 4200 4 Id. ........... 4200 4
Id. . . . . . . 3900 4 Id.

. . . . . . . . . . . 39a0 4
Id.

. . . . . .
3600 4 Id.

. . . . . . . . . . .
3600 4

Id. ...... 3300 4 Id. ........... 3300 4
Id.

......
3000 4 Id. ...........- 3000 4

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re

Il ministro deHe posta e dei telegraft: CHIMIENTI.
Il ministro del tesoro: SCHANZER.
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Ruol'o servizi elettrici.
Tabella 0.

Perma- Perma.
Ui•

nenza S i- nenza

pendio -- pendio -

Anni Anni

Qandro I· quadro 1-C.
i superiori, sorveglianti e primi com- (2) (1)

Fassicolisti. . . . . .
. . . . . . . . . . . .

4800 .--

.................. 4800 - -

d. ................. 4500 4 3 Id
.................

4500 4

d. ...···........... 4250 4 3 Id. ................. 4250 4
d.
................. 4000 4 3

L Id. ................. 4000 4
f... .............. 3750 4

Ê.
................. 3500 3 Id.

.................
3750 4

Ê· ..·.............. 3250 3 Id. ................. 3500 3
A. ................. 3000 3

1.
................. 2800 3 Id. .. .............. 3250 3

Id. . .............
3000 3

Quadro I-A• Id. . . . . . . . . . . . . . . .
2800 3

dra e guardanli telegranci . . . . . 4800 --

I•................. 4503 4

L ................. 4250 3
L.
................. 4000 3

l. . . , , . . . . . . . . . . , ,
3750 3 Quadro I-D.

l.
.................. 3500 3

· ................. 3250 8 Operaispeelalisti............... 4866 --

•••••••·.......... 8000 3 Id. ,................ 4500 '4

..·.............. 2800 3
Id.....··........... 4250 4

Quadro I-B. Id. . . . . . . . . . . . . . . . . . 4000 4

ra, capi giuntisti, guardanli e giun- Id. . . . . . . . . . . . . . . . . . 3750 4
lefonioi.............. 4800 -

· ..•.............. 4500 4 Id. ................. 3500 3

· ................. 44250 3 Id.
................. 3250 3

•................. 4000 3
Id.
................. 3000 3

..·.•............ 3750 3

••............... 3500 3 Id. ··............... 2800 3

•••·............. 3250 3

··............... 3000 3

................. 2800 3

adro I-B-bit (transitorio). Quadro II.

tori telefonioi
· • · · · · · · · · 4800 - Fattorini e Commesse

. .
. . . . . . -. . . . 3500 -

................. 4500 4
14 3200 4................. 4250 3 '''°°°°°°°

.....·........... 4000 3 Id.................. 2000 4

....-·····....... 3750 3

................. 3500 3 Id.
................. 2600 4

................. 3250 3 Id. ................. 2300 4

................. 3000 3

................. 2800 3 Id.................. 2000 4

i commessi superiori e sorveglianti.
i primi sommessi.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re :
11 ministro delle poste e dei telegrali: OflIMIBRTI,

11 minis‡ro del getoro: SCIIANIER,
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Tabella 19.

Tabella del nuovi stipendi iniziali e dei guadri di riferimento per l'applicazione
'

degli articoÏi 64 e 65.

Tabelle e quadri Tabelle e quadri
Nuovo di progressioneGradi ricoperti all'atto dell'applicazione attuali dei nuovi stipendistipendio

del presente decreto
• Ruolo Ruolo iniziale postale servizi elettrici

P. T. telefoni

Direttori capi divisione ed equijarati . . . . A-3° A-3* 9,500 A-I A-I

Capi sezione ed equiparati . . . . . . . . . A-3° A-3° 8,400 A-II A-II

Primi segretari ed equiparati . , . . . . . .
A-2° A-2° 6,400 A-Il A-II~

Segretari ed equiparati . . . . . . . . . . . A-1° A-l° 4,000 A-II A-11

Bibliotecario . . . . . . . . . . . . . . . .
A-l° - (1) 7,200 A-II -

Capi ufBoio, applicati principali ed equiparati B-III B-l° 5,600 B-I B-I, B-I-A

Primi ufficiali, ufHoiali, applicati ed equiparati B-I-B-II B-2° 3,500 B-II B-II, B-II-A

Direttriei commutazione . . . . . . . . . . .

- B-3° 3,500 - B-II-8

Ausiliarie . . . . . . . . . . . . . . . . . B-V - 3,000 B-III-A B III-A

Ufuciali d'ordine . . . . . . . . . . . . . . B-VI - 3,000 B-III B-III

Capo meooanico . . . . . . . . . . . . . . .
B-VII - (1) 8,000 - B-I-B

Meooanici, capitecnioi, capi ofneina . . . . .
B-VII B-3° 3,500 - B-Il-C, B-ll-D

Telefonisti, telefoniste ed equiparate . . . .
- 8.4* 3,000 - B-lV(transitorio)

Operai meccanioi, verifloatori, riparatori, ginn- C-IV C-l° 3,000 - B-III-B, B-III-0
tisti

Commessi superiori . . , , , , . . . . . . .
C-I - 4,000 C-I -

Brigadieri, messaggieri, vice-brigadieri, Vice- C-I C-8° 2,800 C-I C-1

nfessaggeri, commessi, portalettere

Agenti manutenzione telegrafici . . . , ,
, ,

C-III - 2,800 - C-l-A

y Apparecchia.tári e guardailli telefonici . . . .
- C-2° 2,800 - C-1-B, 0-1-8-7 x

Commosse ed operai . . . . . . . . . . . .

C-II C-46 2,000 C-Il C-II

(1) Stipendio unico.
Viéto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

Il ministro delle poste e dei telegra¡t: CIIIMIENTI.
Il ministro del tesoro: SCHANZER. *

Il numero 1957 deMa raccolta M/)!ciale deHe isggi e dei- decreti
del 1tegno contiene il seguente decreto:

VIT1'ORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della fazione

RE D' ITALlA

Viste le leggi di ordinamento del R. esercito e dei
servizi dipendenti dalfAmmiñistrazione della guerra,
testo unico approvato con R. decreto 14 luglio 1898,
n. 525, e le successive modificazioni;
.
Visto il decreto Luogotenenziale 15 giugno 1918,

n. 798 ;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È istituito definitivamente nel R. esercito il grado di

brigadiere generale, creato con decreto Luogotenen-
ziale 15 giugno 1918, n. 798.
Tale grado è proprio delle cariche di comandante

di brigata e corrispondenli; mentre quello di maggior
generale è proprio delle cariche di comandante di di-
visione e corrispondenti.
Ai tenenti generali sono riservate le cariche di co-

mandante d'armata, di corpo d'armata ed equivale
Fino alla sistemazione definitiva dei quadri dell'es

cito potranno essere trattenuti tenenti generali in a

riche di comandante di divisione o corrispondeni
maggiori generali in cariche inferiori.
Il presente decreto sarà presentato al Parlame

per la conversione in legge.
Ordiniamo che il or we decreto, munito del siýil

dello Stato, sia inst; n a raccolta ufficiale g
leggi e dei decreti ) Ogno d'Italia, mandandó
chiunque spetti di overvario e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

NrrTI - ALBRICCI.
Visto. Il guardasigini: MoRTARI.

il numero 1985 della raccous u/)!eiale deue leggi e dei de
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth delle Nasione
RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei ministri;
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Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
le finanze:
Abblaun decretato e decreti lmo:

Art. 1.
È concessa in deroga alle le gi l' Iuglio 1908, n. 464

e 13 maggio 1012, u 5 3. e can esenzione da ogni
tas a e diritto erariale, i na lotteria nazionale per l'am-
montare di L. 3,800,000 di cui 3 inilioni a favore della
as la pia di previdenza htituita dall'Associazione della

si;ampa periodica iltlian a in Roma e L. 800,000 a fa-
voro dell'Ost e laje de li orfani dei contadini meridio-
nali, morti in guerr .

Il ricavato nu ato GoLa lotteria dovrà essere ripartito
proporzionalmente fra gli Enti concessionari

La lotteria nazio la e a favore dei Euaccennati Enti
avrà la procelenza di estrazione su tutte le tombole
o lotterie nazionali 2:1 autorizzate per legge, anche se

in corso di svolgime do.
At t. 8.

Con decrelo Minatoriale sarà approvato il piano di
esecuzione della pr. dena lotteria nazionale e fissata
la data di estra;dono.

art. 4.
Il ministro delle finarize procedera con suo decreto

a modificare la data delle estrazioni dello lotterie e

tombole già concesse per legge in dipendenza della
nuova cancessione autorizzata col presente decreto.

Ugrosento decreto sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d°Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a S. Rossore, addì 6 ottobre 1919.
VITTORIO EMANUELE,

NITTI - TEDESCO.
Vistfo, Il guardasigilli: MoRTARA.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia 41 ido e per fotontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 29 luglio 1917, nu-
mero l'209, e 1° ottobro 1917, n. 1663;
Sentito il Consiglio superiore di marina ;
Udito il Consiglio dei m nistri;
Sulla preposta del Nostro ministro della marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È abrogato il decreto Luogotenenziale 1° ottobre

1917, n. 1663.
Art. 2.

Agli articoli 43, 46 e 47 dell'elenco delle infermità
ed imperfezioni fisiche esimenti dal servizio militare
nella R. naarina, approvato con decreto Luogotenon-
ziale n. 1209 del 29 luglio 1917, sono sostituitt i se-
guenti:
Art. 43. -- Le congiuntiviti catarrali e le granulose false.(folli-

colari e papillari), nonchó le altre oftalmie congiuntivali manife-
stamente croniche, solo quando siano secernenti e persistenti oltre
il periodo della rivedibilità e non solo accertate, ma curate con

esito negativo in un ospedale marittimo. (Vedi avvertenze speciali).

Le forme granulose vere (tracoma), acoertate in un ospedale mi-
litare, che diano fondata ragione di presumere non possano gua-
rire durante il periodo della rivedibilita, dànno luogo alla rifocma.
Art. 48. - Tutte le alterazioni organiche e le malattie insana-

bili del globo oculare, per le quali la funzione visiva (indipenden-
temente da anomalie della refrazione) sia ridotta a meno di1¡3 della
normale in entrambi gli occhi, o a meno di un dodicesimo in un
occhio. (Per gli ufficiali e sottuffleiali quando il visus sia ridotto a

meno di metà della normale in entrambi gli occhi, e a meno di
un decimo in un occhio).
Queste alterazioni od infermità dovranno però essere sempre ac-

certate in un ospedale militare, e quelle non riconosciute insana-
bili saranno motivo di riforma soltanto dopo il periodo della ri-
vedibilità nell'inscritto e nel militare dopo intruttuoso cure.

Art. 47. - La miopia (ad accomodazione inerte) quando in en-

trambi gli occhi superi le sei diottrie o quando, per assoriazione
con altro vizio diottrico, o con alterazioni organiche intraoculari (a
refrazione corretta con lenti concave), riduca il visus al grado in-
dicato dall'art. 46.
Per gli utileiali di vaseello e di macchina e peisottufficiali (salvo

i furieri, gl'infermieri e musicanti) la miopia non deve superare le

quattro diottrio.
(Per i corpi del genio navale, sanitario e di commissariato, vetti

avvertenze speciali).
11 numero 8 delle < Istruzioni per le assegnazioni alle diverse ea-

tegorie e varie specialità di servizio > annesse all'elenco sopra ci-
tato, è abrogato e sostituito dal seguente:

< 8 - Informieri - Devono essere di ottima salute, di robusta co-
stituzione e devono possedere una forza fisica tale che ognuno di
essi sia capace da solo di sollevare e trasportare sulle braccia un

uomo; per le condizioni visive sono tollerate le condizioni contem-
plate per i musicanti >.

Art. 3.
Il presente decreto avrà effetto dalla data della sua

pubblicazione.
Ordiniamo che íl presente decreto, munito del simillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale -1 e

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare
Dato a San Rossoret addl 23 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE
Nrrn - SECHL

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 1960 della raccolta w/}iciale de/Je saggi e de e i

faz Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELK III

per grazia di Dio e per voluuth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 9 febbraio i919,
n. 248 :
Ritenuta la necessità di derogare dalla disposizione

contenuta nell'art. I del citato decreto ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro della marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il ministro della marina è autorizzato a pubblicare,
entro il 31 dicembre 1919, l'ordine della leva di mate
della classe 1900.

Art. 2.
La prima sessione di leva di cui all'art. 2 del de-

creto Luogotenenziale del 9 febbraio 1919, n. 248. sarà
chiusa per gli inscritti della classe 1900, al 31 ottobre
1920, e la seconda sessione al 31 dicembre 1920.
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Con lo stesso oi·dino di leva sai'anno chiamati gli
inscritti di leva di~mare già rivedibili delle classi 1898
e 1899.

Art. 3.

Il presente decreto avrà decorrenza dalla sua data,
e sarà presentato al Parlamento per la sua conver-

sione in legge.
Ordinfamo che 8 presento deoroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella racoolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandindo a abianquo
opetti di' Osservarlo o di farlo osservara.

Dato a San Rossore, addl 12 ottobre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - SECHI.

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto I'art. 4 delle disposizioni preliminari al testo unico della

tariffa dei dazi doganali, approvato con R. dooreto del 28 luglio 1910,
n. 577 ;
Visto che fu prosentato allo adoganamento del peptone di ca-

sema;
Ritenuto che il peptone di caseina non ò nominato nè in tariffa,

né nel reportorio;
Considerato clie la merce stessa, per la sua composizione e per

l'uso al quale à destinata ha, più che con altre merci, analogia con
il < Peptone di carne >;-
Udito 11 Collegio consultivo dei periti doganali;

Deternmina a

11 peptone di caseina è assimilato al « Peptone di carne ».

Roma, 29 ottobre 1919.
Pel ministro: LUCIOLLl.

IL 00MMISSARIO GENERALE CIVILE
PER LA VENEZIA GIULIA

Visto l'art. 2 del Regio decreto 24 luglio 1919, n. 1251;
Vista l'ordinanza del Governatorato militaro della Venezia Giulia

1° febbraio 1919;
Riconosciuta la necessitå di disciplinare l'occupazione delle case

di abitazioni e dei locali di afari in Trieste con opportuni provve-
dimenti che integrino quelli in corso di esecuzione riguardanti le de-
requisizioni;

Ordissa:
Art. 1. &

È fatto obbligo di denunciare all'Umcio requisizioni ed alloggi di
questo Comminnariato, in via del Teatro, n. 4, gli appartamenti
mobiliati e non mobiliati ad uso di civile abitazione, i magazzini
ed i locali d'ogni altra specie che per qualsiasi ragione non siano
abitati od occupati in relazione alla loro destinazione, quando an-
che affittatÌ. Lo stesso obbligo é fatto per i locali occupati da mi-
litari (ad uso di abitazione, uffleio o magazzino) in seguito a re-
quisizione. Si considerano come non occupate le case in oui, per
ragione di oustodia, abitano solo una o più persone di fiducia del-
l'affittuar19 o del proprietario.

Art. 2.

L'obbligo della denuncia incombe:
a) alPamministratore dello stabile;
b) in difetto di esso, al proprietario;
c) in difetto di ambedue, al portiere od a chiunque altro ne

abbia la consegna o la custodia.
Art. 3.

La denuncia si esegue riempiendo schede che a questo Rae l'Uf-
ficio requisizione ed alloggi distribuirà dal 18 al 18 ottobre cor-
rente. La scheda, debitamente riempita, dovrà essere restituita al

detto Ufficio dal 20 al 25 ottobre corrente.
Art. 4.

Il consenso, che per le nuove locazioni è necessario sia da o dal-

l'Ufficio requ1sizioni ed alloggi in osservanza del disposto dell'art. 3
della sopra citata ordinanza del 1° febbraio c. a., puo essere ne-

gato:
a) se risulti che l'affittuario ha già in afutto altri locali

rispondenti ai suoi bisogni;
b) se la misura della pigione richiesta sia eccessiva in rela-

zione a quanto dispone l'art. 4 dell'Ordinanza del Comando supremo
del 23 maggio 1919, n. 031,69.
Quando 11 consenso all'aiutto sia stato negato, 11 proprietario può

adiro la Commissione arbitrale di cui all'art. 10 di dotta Ordinanza.
Intanto so il diniego del consenso sia stato determinato dal motivo
cennato sotto la lettera b), la locazione può avere corso rimanendo
però il conduttore obbligato a pagare in acconto, mentre pende i
giudizio, la pigione nella misura che era corrisposta prima delU
guerra, ragguagliata in lire alla pari, salvo ad integrare il paga
mento se ed in quanto la Commissione arbitrale stabilisca una mi
sura maggiore.

Art. 5.
Gli amministratori e, in loro difetto, i proprietari sono obbligat i

a denunciare all'UŒoio requisizioni ed alloggi tutti i locali pel
quali cessi l'applicazione del contratto, entro tre giorni da tale ces-
sazione.
Si applicano anche nei riguardi di siffatti locali le disposizion i

delPart. 4.
Art. 6.

È vietata subordinare l'affitte di locali e quartieri alla condizione
dell'acquisto del mobilio.
È parimenti vietato ogni compenso per la concessione di affla ,

ad eccezione di quelle dovute aimediatori in conformità della con-
suetudine.

Art. 7.
E nullo ogni contratto di amtto stipulato senza l'osservanza de

norgie su esposte.
Art. 8.

Le contravvenzioni alla presente Ordinanza sono punite son 1

pene stabilito con l'articolo 4 della citata Ordinanza del l* feb
braio 1919.

Triete, 8 ottobre 1919.
Il commissario generale civile: CIUFFELI1.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO E IL LAVORO

10edia del consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 31 ottobro 1919.

CONSOLIDATI Con godimento Note
in corso

3.50 °/, netto (1906) . .

86. 04 -

3.50 /, netto (1902) . .
-

3°|alordo ....... -

5 °/, netto . . . . . . .
92. 94 --

Corso medio dei cambi.
del giorno 31 ottobre 1919 (art. 39 Codice di commercio).

P igi 121,30 - Londra 44,87 - Svizzera 192,00 - New York 10,82
- Oro 177,90.

MŒISTERO DEL TESORO

DIREZIOSE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Binarrimento di ricetruta (2a pubblicazione). (El. n. 14).
81 notinca ohe è stato denunziato lo smarrimento della sottoindL

esta ricevuta relativa a titoli di debito pubblico presentpti per ope
ranom:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3218 - Data della rise

vuta: 6 maggio 1919 - Ufficio che rilasciò la rioovuta: Intendenn
di ânanza di Torino - Intestazione della rieevuta: Luboz Maurizio
fu Giuseppe (pos. n. 668.272) - Titoli del debito pubblico : al por-
tatore n. 2 - Ammontare della rendita L. 110 - Consolidato 5 0(0
- Decorrenza 1 gennaio 1919.
A termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida chiunque possa avervi interesse, che trasoorso.un me>

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbli
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarra di nessua

valore.
Roma, l8 ottobre 1919.

Il direttore generais . JARBAZZL
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REGNO D'ITALIA

lVÏIITISTERO DELL'Il\TTERl\TO

Direzione generale della sanità pubblica

Rollettino sanitario settimanale del bestiame n. 38, dal 15 al 21 settembre 1919.

BOOMEDINA CIBOŒÐARIO 5 lA CIRCONDARIO

Oarbonchio ematico• Segue: Afta epizootica.

Alessandria . . .
Asti. . . . . . . .

- 1 - 1 Campobasso . . Campobasso . . . ,
3 - 22 1

Berga mo . . . . Treviglio. . . . . .
- 1 - I Isernia

, , . . . . 1 - 1 -
Br scia . . . . . Brescia . . , , , ,

- 2 - 2
> Larino . . . . . . 1 - 4 -

> Chiari
. . . . . . . .

- l - 1
Caserta (a) , , .

Caserta . . . .
. .
- 1 - 5

Catanzaro . . .
Catanzaro

, , , .
I l I l

» Gaeta • • • • . . . - 1 - 3
Cremana . . . . Crema. . .

. . . .
1 - I I Catanzaro • • • • Nicastro . . . . . .

l - 2 ....

Cuneo
.
. . . .

Cuneo . . . . . . .
- 1 - 1 Chieti • · • • Chieti -

, . . . . ,
1 4 20 27

» Mondovi . . . . .
- 1 - 1 , Lanciano. . . . . . 3 - 81 4

Novara . . . . .
Novara . . . . . . - 2 - 2 Como

• • • • • • Como . . . . . . . 7 3 28 5

» Vercelli
. . . . . . - 1 - 2

Lecco....... 3 - 6 -

Pavia
. . . . . .

Mortara . , , . . .
- 2 - 2 * Varese . . . . . . 5 -

25 2

Perugia . . . . , Foligno .

. . . . .
- 1 - 1 Cosenza . . • Castrovillari . . . . 3 - 6 -

Torino ..... Torino ...,,. - 1 - 1
Paola....... 2 - 4 -

Rossano . . . . . . 1 --
4 ..-

2 15 2 17 Cremona
· • - • Casalmaggiore . . . I I ...

Carbemehie sintomatiee.
* Cremona.

. . . . . 1 - I l

Cuneo · • • • · · Cuneo ·
· · · · ·

.
I 1 10 I

Cuneo . . . . .
Mondovi. . . . . .

- 1 - 1 Mondovi·
· · · - . 3 - 4 -

Ferrara · · - • • Cento . . . . . . . 4 - 26 29
.&fta opisootion Comacchio

, . . . 1 - 4 5

Alessandria . .
Alessandria , , , .

2 - 6 3 Ferrara . . . . . , 10 I 318 97

Novi Ligure .
.
.

1 - 2 - Firenze
. . . - · Firenze . . . . . . 15 3 66 29

Tortona
. . . . .

- 1 - 1 > Pistoia. . . . . . .
: 1 i 8 , 2

Arezzo . . . . . Arezzo . , , ,
. .

7 2 14 37 • Rocca S. Casciano
. 2 - 64 13

Ascoli Piceno . . Ascoli Piceno , , .
4 - 29 6 * S. Miniato .

. . .

.
9 - 26 3

Avellino . . . . . Ariano di Puglia. .

- 1 - I Porli . . . . . - Forli. . . .
.

.
. - 4 1 31 5

S. Ang. Lomb. , ,

2 1 12 5 Rimini
.

. , , , 1 1 l I

Bari delle Puglio. Bari 2 2 4l 9 Genova . .
. . Chiavari . . . . I g 3 2

Helluno . . . . . Belluno
. . . . , .

3 10 6 37 Genova . , 1 - 2

> Feltre
. . . . .

.

l - 3 5 a Spezia . . . . - 1 - 4 -

Pievo di Cadore .
3 3 4 14 Grosseto . . . Grosseto . . . . . . 10 - 65 7

Benevento. . . . Benevento. . . . .
- 1 - 3 Lecce . . . . . . Gallipoli , . . . . I e 1 4

Cerreto Sannita
. .

2 - 3 - Taranto
. . . . . . 1 - 1 -

S. Bartolomeo in G. 1 - 2 --- Lucca . . . . . Lucca . . . . . . . 6 3 22 21

Bergamo . . . . Bergamo . . . . .
17 5 41 10 Macerata (a) . - Camerino . , . .

. 6 2 20 8

> Clusone . . . .
id - 1 - 2 Mantova ·

·
·
· Mantova . .

. .
- 28 9 578 72

a Treviglio . . . .

3 2 5 4 Messina • • - · Messina . . . ,
2 - 5 -

Bologna . . . Bologna . . . . , ,
33 1 372 142 Milano. . . . · Abbiategrasso . . 1 -

1 -

Imola
, . , ,

7 - 96 43 > Gallarate . . . . . - l - I

Vergato . . . . . .
8 - 131 1 Lodi . . . . . . . .

- 2 - 3

Brescia , . .
Brescia

. . . . .
9 I 22 6 > Milano. . . . . .

I I I I

Chiari . .
. . . . 2 2 3 2 Modena .

.

.
.
Mirandola .

6 - 69 23

Naló
. . . . . . ,

2 I E 1 > Modena .
. .

10 2 176 135

Verolanuova . , ,

I 6 a 14 10 > Pavullo nel Frigu. 3 - 18 15
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dei comun de comuni

IFOUT ŒA ŒP.0MfDAtt!0 g INEDVMŒA . GIROONDAR 0

Begue: AAB opizooties. Malattle imfett we dei swini

Napoli. . . . . .
Casoria

. , , . . .
- 1 - 1 Arezzo

. . . . .
Arezzo

. . .
. . .

I 2 3

Castellammare di St. 4 l 25 22 Ascoli Piceno
. .

Fermo . . . . , , 4 42 20

Novar
, . . . .

Biella . . . . . . .
1 I 2 1 Avellino. . . . .

S. AngelodeiLimb. 1 - 9 -

Domodossola . . .
3 - 6 3 Bergamo. . .

.
. Bergamo . . . . . 1 - 1 -

Novara
. . . . . - 3 - 1 > Treviglio . . . .

. - 1 - I
Vercelli . . . . . . 1 2 2 2 Campobasso . . . Campobasso . . . .

1 - 3 -

Padova . . . . .
Padova . . . . . . 34 6 86 19 Caserta (a) . . .

Gaeta . . . . . . .
- 1 - 6

Marma. . . . . .
Borgo San Donnino 12 - 80 11 Chieti . . . . . .

Lanciano
. . . . ,

1 -- 3 r2

Borgotaro . . . . .
2 - 17 9 Cosenza . . . . .

Cosenza . . . . .

2 - 25 -

Parma . . . . . .
12 - 50 15 Ferrara

. . . .
Conto

. . . . . . .
- 1 - I

Pavia . , , , ,
Mortara

. . . . . -
2 - 3 Firenze . . . .

.
Firenze .

. . . . .
1 - 10 -

Pavia . . . . . . . 3 - 5 - Forli . . . . . .
Cesena.

. . . . ,
l - I I

Voghera . . . . . . 4 2 5 5 Macerata (a) . .
Macerata

. . . .
.

i - 4 4

Perugia . , , , . Foligno . . . , , , 2 1 23 6 Perugia . . . . . Foligno . . . . . .

1 - 2 1

Perugia . . . . . . 3 I 7 I Potenza
. . . . Melli. . . . . . . .

Rioti. . . . , , , . I l 12 2 potenza ,

Spoleto . . . . . . 1 1 6 12

Terni....... 2 - 4 2

enaro e Urbino Pesaro
. . . . . .

3 - 4 - mer va
y Urbino

. . 11 - 25 2
3° • • Lecoe Gallipoli - 1 - 1

dacenza . . . .
Fiorenzuola d'Arda 11 3. 239 64 '

Lecce - 1 - I
Piacenza

. . . . ,
14 2 148 10

Porto Maurf2io .
Porto Maurizio.

, , - 1 - 17
Napoli. . . . . . Napoli . . . . . ,

- 1 - I

Potenza . ,
Potenza . . . . . .

- 1 1
Potenza

. . . .
Lagonegro . . . . . 5 - 5 - •

.

Matera
. . . . . . 5 1 6 I

Torino
. . . . .

Torino
. . . . . .

- 1 - 5

Melfi · · · · · . . 5 - 8 -
Verona

. . . . . Verona . . . , . .
- 1 -

Potenza
. . . , , . 7 1 ll 5

- 6 10

Ravenna
, ,

Faenza . . . , , . 2 - 30 26,

Lugo . . . . ,, , . 4 2 ll 10 Usreimo er psowocotes
Ravenna. , , , . . 3 - 31 17

Bari delle Puglie. Bar1
, , , , , ,

1 - 2 -

Reggio Emilia .
Guastalla -. . . . .

7 1 11 27
Caltanissetta . . Caltanissetta. . . .

1 -
- 2 -

a Reggio nelPEmilia . 10 l 40 35
Campobasso . . ,

Isernia
. . . . . .

1 - 1 -

Rovigo . , , , .
Adria . . . . , , , 3 - 6 -

Piaoenza . .
Piacenza

. . ,

1 - 1 -

Rovigo . . . , , .
27 4 273 90

Salerno
. . . .

Salerno
. . . . . .

1 -- 1 -

Salerno . , , , ,
Campagna . . . . .

2 - 7 - ----
----

Salerno . . . . . .
4 - 9 g 5 - 7 -

Siena . . . . . . Montepulciano . . . 3 1 8 4

Siena
. . . . . . .

6 1 42 15

Sondrio . . . . .
Bondrio . . . , , .

4 1 ll 1 Bari delle Puglie. Bari 1 - 1 --

Torino . . . . .
Aosta . . . . . . . 2 - 16 - Campobasso . . Iseraie

. .
1 - 2 --

Ivres . . . . . . . 12 - 29 - Foggia . . . . ,
Bovino. . . . .

. .
1 - 1 -

Pinerolo . . . . ,
10 - 28 - Foggia . .

, , , .
1 .. 2 --

Susa . . . . . . .
12 - 44

- San Severo
.

. .
3 - 5 -

Torino . . . , , , 14 - 56 - Piacenza . . . . Piacenza . .

1 - ! -

Treviso . , , . .
Treviso . . . . . .

24 10 32 33 Salerno . . . . .
Salerno

. . .
.
. ,

l - I

Vonezia
. . , , . Chioggia , , , , ,

I - 14 -

Venezia
, , . . .

36 - 235 35
8 1 12 1

Verona , , .
. .

Verona . , , , . ,
22 14 40 72

"teenza . , . . . Viconza . . . , , ,
9 13 18 16

aninoto mino

638 154 4302 1479
Campobasso . . . Campobasso . . . .

1 - 1 -
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de o ni
deN

PROVINCIA CIRCONDARIO

Bari delle P. (b) Bari
. .

. . . . .
2 -- 2 --

Barletta
. . . . . 1 - 2 l

Lusca
. . . . . Lucca . . . . . . . -- l -- I

Re&gionell'Emilia Reggio nell'Emilia .
- I -- I

Verona . . . . Verona . . . . . .
-- I I

3 3 4 4

Agniassia eemtagieza elelle oe.pre e delle peoere
Avellino . . . . . S. Angelo dei Lomb. 1 - 1 -

Foggia . .
. . . Bovino. . , . . . .

-- l -- I

l 1 l 1

Morbo eoitale maEgmo.

Alessandeia , . . Alessandria
. . . . l - 1 -

Casale Afonferrato
.

3 -- 4 --

Bergan1o . . . Treviglio. . . . . . 1 -- I --

Piacenza. . . . .
Fiorenzuola d'Arda I -- 1 --

Piacenza.
. . . . .

3 -- 3 --

Celera dei ¡;olli

Chietg . . . . . Lanciano. . . . . .
- 1 - 10

Ferrara.
. . . .

Ferrara
.
. . . . .

4 -- 22 2

Idantova
. . , Afantova

. . . .
-- 1 - 1

Afodena . . . . .
Idodena

. . . . . .

-- 1 -- 3

4 ¡ 3 22 16

41) I dati si riter scono alla settimana precedente.
(b) Malattia sospett.a .

itii PIA.49 ao

Numero Nuna no Numeri
deDe dei delle

M & L A TT IE provinele comuni locautà

son easi di e alattle

rhonohto ematies .
.

10 17 19

Carbanchio sintomatko .
I l I

hita epim>>tien 51 792 '5781
Malattie infettive del auini 14 21 144

îlorva. . .
5 6 10

Fareino oriptogoocico , . .
5 5 7

Rogna . . . . . . . . . . . .
5 9 13

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . .
I I 1

Rabbi
, , , , , ,

4 6 8

Ag lassia contagiosa delle ca se
CeBo peçore . ,

2 2 2

Morb3 coitale malipo . .

3 9 10

Colora dei polli . . . . . .

4 7 JH

Poste aviaria . . . . . , , . . . .
-- -

Bollettino sanitario del bestiame
nelle terre redente dal 25 al 31 agosto 1919.

Nunaero
Nunaero delle stdGe
deiConanni o pascolii
infetti intetti

DISTRETTO
337ERNATORATO e =

POLITICO Se

Atta epizootica.

Dalmazia. . . . .
Bencovaz . . . . .

3 -- 53 10

> Knin . . . . . . .
2 -- 7 --

Zara
. . . . . , . 5 -- 172 3

Trento. . . . . . Anapezzo. . . . .
.

1 -- 1 4

Bolzano
. . . . .

6 2 64 22

Brunico . . . . . .
18 5 150 32

Cavalese. . , . . . 14 2 169 46
Cles .

. . . . . . 9 6 97 58

3derano . . . . . . 17 - 95 10

Primiero .
. . . .

5 l 21 77

Riva
. . . .

. .
3 -- 3 --

Rovereto.
. . . .

.
11 3 69 48

Slandro . .
.

. . .
25 4 413 77

Tione . . . . . . . 6 -- 6 --

Trento
. . . .

. . 23 1 138 39

Venezia Giulia
.
Capodistria . . .

3 - 40 43

Gradisca. . . . . .
3 -- 13 5

Monfalcone
. . . . 2 2 2 8

Parenzo . . . . . .
5 l 79 41

Pisino
. . . . . .

3 -- 70 40

Pola
. . . . . . .

6 -- 208 31

Sesana . . . . . .
-- 2 - ô

Trieste
. , , . . ,

l -- 1 --

Volosca . , . . , ,
3 - 89 -

174 29 1960 600

Rogna.

Dalmazia . . .
Bencovaz

. . . .
, \ 3 - 4 -

> Knin
. . . . , , ,

3 -- 17 3

Zara
. . . . , , .

I 2 -- 2 7

Trento. .
.

. . . Bolzano
.
.

. . . .
11 -- 13 --

Borgo .
. , ,

. . . 22 -- 271 --

Bressanone
. , , .

4 -- 6 --

Cles
. . . . .

8 -- 33 --

Merano
. . . . . .

1 -- 1 --

hiezolon1b rdo
. . ,

16 -- 78 --

]Primiero.
. . . .

1 -- 1 --

Riva . . . . . . .
10 -- 45 1

Tione
. . . . . . .

36 1 151 5

Trento
.

. . . .
.

1 -- l --

Venezia Giulia
. Capodistria. . . .. ,

1 - 4 -

, Gorizia
. . , , . .

4 - 17 2

Monfalcone
. . .

4 - 10 --
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I Numero |Numero
.
i delle stalle i

dei Comuni e pascoli
afeW infetti

DISTRETTO
IlORRNATOllTO Se a

POLITICO ·~ ¤ 4 a. -a

ßegue: Rogna.

Venezia Giulia .
Parenzo . . . . . .

1 - 1 -

Pisino . , , , . . .
- 2 - 4

Pola ....... 3 - 6 -

Postumia . . . . .
7 - 45 -

Sesana . . . . . .
6 1 9 3

Tarvisio
. . . . .

4 - 8 -

Volosca . . . . . .
5 - 45 -

153 4 768 25

IInlattle infettive dei suinis

Dalmazia.
. . . .

Knin . . . . . . .
1 - 12 2

Zara........ 1 - 2 -

Trento . . . . .
Bolzano .

. . . . .
- 1 - I

Riva ....... 2 - 3 -

Rovereto. . . , , ,
I - 2 -

Venezia Giulia Longatico , . . . . 2 - 6 -

Pisino....... - l - l
Sesana.

. . . . . . --
.

1 - 2

7 3 25 6

Valuolo owino.

Dalmazia.
. . . . Benoovaz . . . . . 2 - 31 -

Knin ....... 1 - 4 -

Sebenico.
. . . . .

2 - 60 -

Zara . . . . . . . 3 - 125 4

8 - 220 4

Carbonehleo ematieo.

Dalmazia
. . , ,

Zara
. . . . , , ,

- 1 - I

Venezia Giulia. . Capodistria . . . .
1 - 1 1

1 1 1 2

Carbonehto sintonaatico.

Trento
. . . . . Rovereto . . .

, ,
1 - 2

-

> Slandro . . . . . ..
- 1 - 1

1 I 2 1

RIEPILOGO.

Numero Numero Numero
dei dei delle

M A L A TT I E distretti Comuni località
politici
con essi di malattie

Afta epizootica . . . . . . . . . .
24 203 2560

Rogna............... 23 · 157 793
Malattie infettive dei suini

. . . .
8 10 (1

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . . 4 8 224

carbonchio ematico . . . . . . . . 2 e 3

carbonohio sintomatico . . . . . . 2 a 3

COMMISSIONE DELLE PREDE

Il presidente della Commissione delle prede
Ritenuto che il commissario del Governo con istanza in data odierna

ha ohlesto che la Commissione delle prede voglia procedere al giu-
dizio per accertare se la nave mercantile di bandiera austro-unga-
rica Due Fratelli C. apparteneva ad individui di nazionalità ita-
liana originari di regioni soggette al dominio del cessato Impero
austro-ungarico, ed ha depositato nella segreteria gli atti relativi;
Poichè urge provvedere alla definizione del presente giudizio do-

vendo la Commissione delle prede chiudersi 11 15 novembre pros-
simo;
Visti gli articoli 6 e 7 del regolamento interno della Commissione

delle prede 26 giugno 19l5;
Decreta a

È dato atto dell'avvenuto deposito nella segreteria della Com-
missione delle prode dell'istanza del commissario del Governo per
procedere al giudizio per accertare se la nave mercantile austro-

ungarica Due Fratelli C. appartenga ad individui di nazionalità
italiana di regioni soggette al dominio del cessato Impero austro-

ungarico.
Abbrevia a soli tre giorni il termine fissato dall' art. 7 del rego-

lamento interno 26 giugno 1915.

Roma, 31 ottobre 1919.

Il presidente : Martino.
Il segretario : Marcelli.

Regolamento interno della Commissione delle prede
in data 26 giugno 1915.

Art. 7.
Gli atti resteranno depositati nella segreteria per la durata di

10 giorni, che decorreranno dalla data della pubblicazione nella
Garxetta ufficiale del Regno del decreto di cui all'artiçolo pre-
cedente.
Tale termine potrà essere prorogato o abbreviato dal presidente

di ufBoio, o su richiesta del Commissario del Governo, o di una
delle parti interessate.

Art. 8.
Nel termine indicato dall'art. 7, le parti che intendano thr va,

lere lo proprie ragioni contro la logittimità delle prede, devono
personalmente o a mezzo di un difensore inscritto nell'albo degli
avvocati esercenti presso una Corte d'appe11o del Regno, munito di
speciale mandato, giustificare la loro qualità ed eleggere domicilio
in Roma, con dichiarazione, nella segreteria della Commissione.
= La comparizione delle parti e ammessa anche dopo trascorso il
termine suindicato, non oltre però il quinto giorno successivo alla
pubblicazione della dichiarazione di chiusura d'istruttoria di cui al
seguente art. 11. In questo caso però le parti dovranno accettare il
procedimento nello stato in cui si trova.

Art. 9.
Le parti costituite hanno facoltà di esaminare gli atti depositati

nella segroteria, di presentare documenti e di proporre le loro ri-
ohieste e difese per mezzo di memorie dirette al presidente.
Le memorie devono essere scritte in lingua italiana.
I documenti redatti in lingua straniera devono essere accompa-

gnati da una traduzione italiana legalizzata.
Art. 10.

Decorso 11 termine stabilito dall'art. 7, il presidente nomina il
relatore e convoca poi la Commissione in Camera di Consiglio, con
l'intervento del commissario del Governo, per esaminare l'oppor-
tunità o meno di ulteriori atti istruttorî.
La Commissione, fuori la presenza del commissario del GoYerno,

delibera in proposito.
Nell'affermativa il presidente disporrà l'esecuzione degli atti
letruttorî con ordinanza, delegando alPuopo il relatore, o, in caso
di suo impedimento, un altro dei membri, con facoltà al commis-
sario del Governo e alle parti costituite di assistervi.

11 delegato all'istruttoria è assistito dal segretario della Com-
missione.

Delle operazioni istruttorie è redatto processo verbale.
La Commissione può anche ordinare la produzione di nuovi atti

e documenti.
Art. I1.

11 presidento udito 11 relatoro e il commissario del Governo, di-
chiara chiusa l'istruttoria con ordinanza che viene notifloata alle
parti nel domioilio eletto in Roma, e pubblicata nella Garretta
ugiciale del Regno.
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lVÏI25TISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

la Pt.abb11oamione.

Conformemente alle disposizioni degh articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote-
menziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del c1tato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengafh rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzetta ufficimie si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 fel citato regolamento, modificato dall'art. 1° del detto decreto Luogotenenziale.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI annua
di ciascuna

debito iscrizioni
iscrizione

3,50 0¡0 447782

42572
594899
700078
327086
47:072

1088 i
bl7311

184758

152604

P. N. 5 "|, 19090

10273

Cons. 5 */o 31ti26

Beneficio Parrocchiale di Coseano (Udine) . . . . . . . . . .

Benefleio parroechiale di Coseano (Udine), amministrato dall'in-
vestito per tempo . . .

Heneficio parroechiale di San Odorico (Udine) . .
. . . .

.
.

Beneficio parrocchiale in San Odorico (Udine) . . . . . . .
. .

Intestata come la precedente
Beneficio parrocchiale di San Odorico (Udine) . .

.
.

•

. .
.

Beneticio parroechiale di San Tommaso Apostolo in Morazzo
(Udine) .........................

Beneficio parrocchiale di Moruzzo (Udine) . . .
.
. . . . . . .

Cappellania coadiutoriale di Nogaredo di Corno in Coseano
(Udine) ................ ........

Cappellania curata eretta nella chiesa succursale di San Gia-
como di Fagagna (Udine) . . . . . . . . .

. . . . . . . .

Beneficio parrocchiale di San Tommaso Apostolo in Moruzzo
(Udine) .........................

Cappellania Curata coniugi Bonetti nella chiesa parrocchiale di
San Giorgio Martire in Nogaredo di Corno, frazione del co-
mano di Coseano (Udine) . . .

Cappellania curata coniugi Bonetti in Nogaredo di Corno, fra-
zione di Coscano (Udiae) . . .

L. 7 -

3 50
24 50
234 50
7 -
7 -

3 50
56 -

91 -

402 50

85 -

415 -

10 -

Roma, 3 novembre 1910. Ii direttore generale : GARBAZZL

(Elenco n. 16). W Pubblicazione.
81 diohtara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-

blioo,vonnero intestato e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
sando quelle ivi isulteti le vore irdicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ammontare

Debito della rendita Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
annua

! 2 3 4 5

P. N. 020002 195 - Sessarego Caterina fu Pietro, minore, sotto Sessarego Caterina fu Andrea, minore, ecc.,
5 ¡, la patria potestà della madre Novella come contro.

Fortunata fu Emanuele, ved. Sessarego,
dom. in Nervi (Genova)

Cons. 16296 20 - Capasso Filippo di Salvatore, dom. a Genova. Capasso Filippo fu Garmelo, ecc., come
5 °/o (Vincolata) contro.

3,50 Oy0 ,
651919 . 182 - Venezian Emilio fu Vitale, dom. a Roma Intestata come contro.

051920 367 50 Norsa Cesira fu Graziadio, ved. di Carpi Intestata come contro.
Leonida, dom. a Bologna

652150 182 - Venezian Giacomo fu Vitale, dom. a Bo- Intestata come contro.
logna

Con usufrutto tutte'le tre rendite suddetto Con usufrutto le suddette tre rendite a
a Cattò Pierina fu Santo, nubile, dom. a Cattò Maria-Pierina fu Santo, nubile,
Milano dom. a Milano.

A tamini dell an. 167 m regaisaiento generale sul Dmte pubblico, approvato con R. dooreto 19 febbraio 190, n. 298, si diffida .

ihianque possa avervi interesse che, trascorso a mee dana dum della prima pubblicazione di questo avviso, ove non aleno state notill.
sateopposizioni a questa Direzione generale. le :tes anon: suddette sararno ooms sopra rettilleate.

Roma, 18 ottboro 1919. · D direttore gerasrais: GARBAZZI.
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(Stenoo'n. 14). 8. Pagb11oazione
81 diohiara che le rem ite seguenti, per erroro oooorso nelle indionsioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.

blico, vennolo intestate e viloolate come alla colonna 4, mentrechè dovevàno invece intestarsi e vincolarsi come alla colonpa 5, es.
sendo Iquelk ivi risultanti le vero indioazioni del titolari delle rendite stesse·

o
*

Ammontare

Debito
della Intestazione da rettifloare Tenore della rettifica

rendita annua

l 3 4 5

Consolidato · 66542

50¡O
3,50 110 .

651920

200842

ll1707

615399

Sonsolidato 61015
50¡O

61016

2615 - Marraxino Polo di Giuseppe, domiciliato ad
Iquique.

367 50 Norsa Cesira fu Graziadio ved. di Carpi Leo-
nida, dom. in Bologna; con usufrutto vi-
talizio a Cattò Pierina fu Santo, nubile,
dom. in Milano.

140 -- Berruti Anna, Domenico, Giuseppe, Natalina,
Michelangelo,Matteo e Bartolomeo di Fe-
liee, minori sotto la patria potestå e prole
nascitura di Mosso Teresa fu Giuseppe,
moglie di detto Berruti Felice, dom. a
Cambiano (Torino), per la nuda proprietà,
ed a Mosso Teresa fu Giuseppe, moglie di
Berruti Felice per l'usufrutto vitalizio.

21 - Sivori Carmelina fu Giuseppe, moglie di Gio-
vanni Guidoboni, dom. in Ri (Genova).

31 50 Moratizoni Stella di Giuseppe, moglie di Me-
notti Daverio, dom. a Milano; con usu-
frutto vitalizio a Volontè Teresa fu Siu-
seppe, ved di Lucioni Carlo, dom. a Mi-
lano.

785 - Mörlin Edoardo fu Emilio, dom. in Fagriano
Olona (Milano), con usufrutto vitalizio a
Mörlin Carolina fu Emilio, nubile, dom. a
Trevisago (Como).

785 - Mürlin Oscar fu Emilio, dom. in Trevisago
(Como), con usufrutto vitalizio e Mörlin
Carolina fu Emilio, nubile, dom. in Tre-
V168gO.

Marazzino Polo di Giuseppe, domiciliato a'
, Iquique.
Intestata come contró ; con usufrutto vita-
lizio a Cattò Maria-Pierina, ecc., come
contro.

Berruto Anna, Domenico, Giuseppe, Natalina,
Michelangelo, Matteo e Bartolomeo di Fe-
lice, minori, sotto la p Ltria potestà e prole
nascitura di Mosso Teresa fu Giuseppe,
moglie di detto Berruto Felice, dom. a
Cambiano (Torino), per la nuda proprietà,
ed a Mosso Teresa fu Giuseppe, moglie di
Berruto Felice per l'u ufrutto.

Sivori Maria-Rosa-Cattarina fu Giuseppe, mo-
glie di Giovanni Guido/>ono, dom, in Ri
(Genova).

Intestata come contro; con usufrutto Vital. a
Volenteri Teresa, ecc., come contro.

Mörlin (o Märlin Visconti) Edoardo fu Emi-
lio, dom. in Fagnano Olona (Milano), con
usufrutto vitalizio a Murlin (o Mörlin Vi-
sconti) Carolina, detta Line, fu Emilio,
nubile, dom. a Trevisago (Como).

Morlin (o Mörlin Visconti) Oscar fu Emilio,
dom. in Trevisago (Com )) ; con usufrutto
vitalizio a Mörlin (o Muelin Visconti) Ca-
rolina, detta Lina, fu E:nilio, nubile, ecc.,
come contro.

A termini dell'art. 167 alel regolamento generale sul debito pubblico, approvato" oor 5 deareto W febbraio 191 a. 298, si diffida
antanque possa avervi intere ese che, trascorso un mese dalk mata della prima pubblicazi me di questo avviso, ove non nieno state
motifloats opposizioni a ques a Direzion- gene ale le intestrzioni suddette saranno oome sopra rettiûcate.
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PARTE NON UFFICIALE
CRONACA ITALIANA

S. M. 11 Rey con l'augusta Sua famiglia, è ritornato,
ieri l'altro sera, da San Rossore.

La Missionc svizzera. - Ieri mattina giunse a Roma, rice-
vuta da una rappresentanza del ministero della guerra, la Missione
militare svizzera, incaricata da quel governo di visitare il nostro
fronte.
Nel pomeriggio, accompagnata da S. E. il ministro, generale Al-

briosi, si recò a salutare 11 sindaco di Roma, in Campidoglio, dove
il ricevimento riuscì cordianssimo.
Gli ospiti visitarono con interessamento e ammirazione i musei

e geadirono un the d'onore.
Onoranze funebri. - Interprete dell'universale sentimento

della cittadinanza, l'altro ieri, per la ricorrenza del giorno sacro ai

defunti, il sindaco di Roma, accompagnato da parecchi assessori,
consiglieri comunali e alti funzionari della civica amministrazione,
si recb al cimitero del i erano per porgere onoranze ai caduti in

guerra ed ai morti in Roma sconosciuti e senza parenti. Fra viva

commozione Vennero deposte,due corone di tori appië dei ricordi
marmorei. Un'altra corona venne deposta in memoria dei soldati
francesi morti allo spedale di Santa Marta.
Ieri mattina il sindaco, seguito dalla Giunta e dal Consiglio co-

muuale, depose al Pantheon, sulle tombe di Re Vittorio Emanuele II

e Umberto, due corone votive con ricchi nastri dai colori del co-
muna.

La rappresentanza municipale trasse quindi al Campidoglio, a capo
di un imponente corteo e sali all'Altare della patria, dove, da nu-
morose associazioni, vennero deposte corone a gloria dei nostri
martiri. Il sindaco pronunzio, fra vivi applausi, patriottiche parole.
Compiuta la cerimonia, venne dato accesso al pubblico che per

tutta la giornata trasse ininterrottamente a coulpiefvi atto di rico-
noscente reverenza.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
CAMHRIDGE, 1. -- Il een ra'e ihn ha ricevuto il titolo di dot-

tore /wnoris causa confericogli dall'Università di Cambridge.
LONDRA, 1. -- Il generale Diaz ha così telegrafato da Dover al

Lord Mayor di Londra:
« Porto meco i'impenturo ricordo del caloroso ricevimento fat-

tomi in Londra e la migliore impressione per il modo col quale la
nazione e l'esercito italiano furono onorati nella mia persona. A
Voi nobile rappresentante della nobile City, offro i miei più caldi
ringraziamenti, i miel amichevoli saluti e i voti più vivi per la
comune prosperità dei nostri due paesi ».

11 generale Diaz ha luviato al generale Wilson, capo dello stato
maggiore inglese, U seguente telegramma:

< Ripartendo per l Italia invio a Vostra Eccellenza l'espressione
della mia più profonda simpatia, in attestato della mia salda aml-
cizia e i migliori auguri che a nome dell'esercito italiano rivolgo
ai vostri valorosi soldati ». •
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